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TORINO; 24 NOVEMBRE 11878, ER ‘al cnore,; perchè al contorce, non sa 





TTAL:TA 
To estandeseaazo. deghssateazionlisti. 


Tifatti che ‘succedono di questi giorni 
mélle principali ela d'Italia a mel centri 
Più'famosl. del ‘aedicenti repubblicani, in- 
ternazionaliti,‘soojalisti,; comunisti; ‘#0no 
di un grando 'atimnettramionto che dob: 
blamo rilcyare 0:far notare. 

Ma. anzitutto gievhismos i: moatel: col- 
leghi, avversari ‘o mon, (prima/di'avven- 
tare ‘accuss; poco serie è a giovaral, di'un 
doloroso avvenimento come ‘di arma di 
partito, preghiamo 1 nostri avversari a 
riflettere ad aloune considerazioni. 

Quale rassomiglianza, quale ‘relazione 
passa ‘tra lo! famoso teorie! zanardelliane, 
fra il sistema di governo del Ministero 
Cairoli e il aistoma di (governo di Bis- 
marck in Germania, le!teorio di Canovas 
del Castillo in Ispagna, quelle di Pietri 
© almili in Francla, del policenen in'fa- 
ghillterra, dell'ascolutiamo fn Russia, della 
polizia viennese in'Austrin?... 

Eppure lo teorie di Bismarck non anno 
impedito gli ssanesinii di Hoedel e Nobi- 
Jing; quello di' Canovas: del Castillo; non 
lianno: impedito! V'attentato di ‘Moncasi 
contro re Alfonso XII: — l’assolutismo di 
Russia non ha impedito che: Dimitri Ko- 
rakosof mel 1866 è Berezowski nel 1867 
‘attentassero apertamente , armata mano, 
sontro Alessandro IL, non Ha impedito 
l'usciafone dei due generali! di polizia 
Trepof e Mexentzoff, mon impedisco l'at- 
tentato, continuo, vigilante dei  nibilisti! 
contro lo Gear; il sistema di governo in- 
glese non la potuto; far sì che non'si! 
tentassero quattro regicidi sulla regina! 
Vitoria d'Inghilterra; i sistemi di poliata 
nipoleonica ad uso. Pietri e simili non 
liano nè impedito nè pravennto. gli at- 
tentati Planori del'1855 € Orsini del 1858; 
né la rigidezza del Governo austrisco ha 
saputo impedire, o; prevenire il colpo di 
coltello che fori al collo nel 1850;l’im- 
paratore Francesco, Giuseppa. 

Questo elenco doloroso. di’ assaesinti. © 
attentati prova una cosa sola: che. dap- 
pertutto, e nella società moderna special: 
mente, c'è in male morale profindo che) 
non è imputabile più ‘ad una che ad un’'al- 
tra teoria, un male morale a cul la. rivo- 
lozione moderna qua e colà ha lasciato] 
più 0 meno! ‘opportunità. di 
improvvisamente, un male moi 
necessario, è imprescindibile; i 
guarire 0 estirpare prontamente. 

L’attentato al nostro Re venuto ultimo] 
nella dolorosa serie, e venuto jn questo 
momento, quell'attentato, seguito. prima) 
dalla riptovazione immensa di’ tutti, se-| 
guito poi dall'escandescenza © dall'irri 
zione dei perversi qua e colà in Italia, 
ci ammonisce che per fortuna la sétta dei 
malvagi da noi, per quanto andace, non 
ha profonde radici nel paese, e oggi spe- 
cialmente è disorganizzata più che mal. 

È disorganizzata, perchè altrimenti non 
avrebbe dato in iscandescenze, così perico- 
Jose per lel come quelle di Pisa, di Pe- 
saro © di Pirenzo; è disorganizzata @ fe 
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8 APPENDICE 





ILA FAMA 


cor 


Lili continiava a' guardare il vecchio o 
i di perla; ella a- 
ima quel 
giorno era così contenta che Ja gioia, le 
dinvacun coraggio di leonessa 
Bertoldo era con lei, il suo bello e va- 
lenze Bertoldo, che doveva essere suo pro- 
messo. sposo se vincsva Sl premio n che 
l'avcchbo cértamonte vinto, quel famoso 
prew'o cho proponeva il re a tutti gli 
aruisti d'un certo ordivo, Bertoldo Landsee 
atudiava ancora l'arte sua, ma promet- 
téva assai, tutti concordavano in dirlo, 
perfino suo zio; chè era fubbricanto di 
Vetrate a Nuremberg: v'era fn lai la stoffa 
d'un'uomo/ di talento, pensavano quelli 
cho we ne intendevano, ed il padre di Lili 
aveva deciso collo zio di: Bertoldo che, se 
il giovane riusciva vincitore al concorso, 
svrobbo ottenuto nel tempo stesso la mano 
della sua innamorata. Cosicohè, intanto, 
Bertoldo. e Lili 'erravano, nei prati, pur 
formando il progetto di ‘andar la sera-in- 
sieme ad udire il Siegfried, come è do: 
verò e gioia d'ogni Bavarese di razza, 1| 
due giovani erano felici come le tortorells 
chie svolazzavano al disopra del loro capo, 
€ Cristiano Winter, malgrado i settant 
vinquo anni che incurvavano la sua testa 
bianca e malgrado gli stimoli della fame 
cho gli torturavano lo viscere, ll contem- 
plava senza amarezza; egli diceva. sol 
tanto; — Perché la primavera è così breve 
è l'inverno così lungo? 
Quindi ui scostò dalla finestra e sedette 
































‘più contenersi,  prorompe, disordinata, 1n 


| Ntri che'la compromettono innanzi a tutto 


(il paese, 

Îi plebiscito) entustastico all'indomani 
del 17 novembre, chio fu como la vocs di 
tutti contro di essa, quel plebiscito l'a 
invitata; il serpo ha sentito che/un pied 
ferro — tutta la mazione — l'hx caipe. 
itato 0 lo trattiene oggi impotente. Cerca 
| divincolaral'o si dibatte, alza il'capo; sputa 
la bava: velenosa, ‘agita’ il! corpo; fies 
|atioso 6' riesco val fatti dl Plea e! simili! 















Tutto ciò ffica' oli'èssa è ferita e 
'oti'essa dis PRE OA 
Maypeova ‘Pte che un grande eimpito 


‘spetta 1al:’Governo. nostro: e;alla nostra 
l società ; non #00 ferire , ma uccidere il 
‘serpente; non. solo calpestarne la vita, 
‘ma troncarne Ja testa ;non' solo renderlo 
‘momentaneamente impotente , ma abbat- 
torlo per sempre. 

E per ciò v'ha un mezzo solo : agire 
‘energicamente, improvyIsamente su questi 
facinorosi forsennati, e fornire l'antiveleno, 
‘allo classi sociali inferiori, che più cor- 
ono; pericolo: di'soffrirne il contagio, mi- 
[gliorandone Io: condizioni. 

Il glorno è venuto, sapplamolo cogliere. 

Giai ‘se il Governo tentenni 6 non piom- 
ba inesorabile, severo. 














Alberto Mario © l'attentati 
Alberto Marlo, noto regnbblicanò, ma uno 
‘li quo perfetti galantuomini © gentiluomini 
ho sanno sollevarii al dissopra di certe mi- 
Mori di pato, publica mella Rivista epu. 
Blicano: la seguenta. dichiarazione , che n 
'orediamo ‘di. dover riprodurre, richiamando n 
di ema l'attenzione, dei mono piaggiatori: 






















«Nol siamo) nemici apertissimi degli inter- 
‘nazionalinti regicidi i dei repubbli- 
‘boni barsantisti, 





‘Il regisidio è un delitto. 

« Il barsantismo; è this ‘immoralità. Quosto 
fn quanto ai priucipi, 

«In: quanto allo conseguenza: il repubbli- 
canismo bartantista, violando; il dogma della 
sovranità del popolo con l'apoteoei dell'insur- 
rerione prodituria di minime minoranze, rende 
più salda le Monarchia dol plebisciti. 

« L'internazionalismo regicida, 
la reazione. naiverale, accrease 
'arruffandone il problema, 

«Nol, ‘repubblicani incrollabili e dl vecchia 
data; mtudiamo lo nostre felicitazioni a Um: 
Berto I /Re d'Italia por essere scampato al 
pagnalo dell'asmenio. | 





rovocando 
la miseria 








TO Manto. n 





Rivelazioni su Passavanto. 
Loggesi nell'Avtenire di Sardign 
« Quando Passanante fa arrestato. dieci 
i fa, a Salerno per attrai rivolazionari, 
‘aveva dichiarato alla polizia, che studiava La 
lingua fraricasa , collo ‘scopo di andare a Pa: 
rigi ad uccidere Napoleone ILL. n 

















La sera del 10, il delegato eignor Alessi ni 
restituiva' dalla ‘stazione. della ferrovia alla 
‘suà casa, allorché all'angolo ‘di una. strada 
enne colpito proditoriamente con un esso 
‘alla tempia. destra. e con tale violenza da farli 
tramazzaro a terra, 

Il faritore. fa arrestato e. con eso altre 
porsono sospetto; È im operato affiliato ulle 
‘Intirnozionele, che pare abbia voluto; vondi- 
[caroi nello ‘stesso. tenipo e delle misure rigo: 
Pose prese dal delegato, contro! alcuni: imoi 
'emnnagni di setta, © d'ona punizione lufitta 
‘id ‘ua donna di cattiva condotta, sua drada, 











per rompere il digiuno mediauto una cro- 
[sta di pane'che ‘aveva raccolta’ nella 
"trada, è cle nessuno) gli aveva contosa; 
neppiro un'cane. Cosi mangiando, doman: 
dava a se stesso perchè mai era In vita, 
Hai, mentre tutti i giorni tanti altri se 
no andavano al ‘cimitero, bambini carichi 
di fiori, e fanciulle, « giovani madri, è 
romini in tutta la forza dell'otà' che'al 
mondo avrebbe certamente importato di 
(conservare. 

La luce s'affisvoli ‘a poco a poso, il 
‘giorno! si sp è il rosso-patlido’ del 
tramonto si riflettà sulle acque; ere. buio 
prima di notte nella soffita di Cristiano 
Winter. Egli rimase tranquillamente 86 
auto al medeaimo posto, mentre 16. ombre 
l'ayvalgevano; egli era stato nell'ombra 
in'tutta la sha vita, Evidentonento la 
Hina fino era prossima ; non v'era motivo 
per ‘ou egli s'imbattosso. di nuovo in un 
fozzo di pane, non aveva denaro, ©; non 
voleva elemosine. Era egli colpa sua so 
[sl'trovava ridotto a quegli estrami? Wintot 
bra umile davanti a Dio © davanti alla 
propria cosoionza, benchè fossa orgoglioso 
(davanti agli uomini. Egli tini per dire: a 
[fe ‘testo che l'orrore doveva essere dall 
[sua parte; che la gente aveva ragione cd 
egli ‘aveva torto, che senza dubbio'ogli 
non era dotato di genio. 

‘Annottava: v'erano ancora déi barlumi 
rosoi sulle acquo ed un' ronzio di voci 
(allegro in lontananza, è Cristiano Winter 
lera sempre solo nell'oscurità. 

D'an tratto intese bussare delicata» 
mente alla porta. 

Egli rispose con voco stanca: — En- 
frate! 



































Tl povero delegato VAlesii rimase giacente 

la terra per lungo tempo; senza cli i passanti 

si corassero di paia ‘8 fa racco] 
la 





filo dagli agenti di lcurezza ché 
trovarono. a. pussato 
La bomba di Pisa. 
Salla bomba glitita a; Pisa la sera, del 90] 
li Rap: i seguenti particolari 
Le bomba, raccolta in-olt' 
o. recata. in Quesi 











2 oo stro nn 


cohia bomba. all'Orsin); cattiva : fabbrica 
‘o tutt'altro che in)bionaeie 












È di zinco a pic 
ci eee 
: 
[della potvera dini era carica spinse i fram- 





[menti dalla bomba: con poca forza ed a 
‘© Îoti ne rimasero offesi che due 





ire. Il supposto nsssssino sl ‘chiama. Pin 
troli iorne abitano alla Fort are 

no dei: compliel supposti; preso ai 
lenliatto, è na tal Boreì di' en. Marco alle 
[Ooppell 














CORRIERE DI NAPOLI. 


‘Ritorno, del'eattivo tempo — Bpeltacolo nuovo 
— La ritirata cm le fiaccole — La folla 
sotto È paracqua — Il circolo del. Be, 
quello della Regina — Teletta della 
gina — Il Re da Qaitoli — Partenza 
des Sovrani — I° ministri ca Sl 
atero — L'onorevole Cairoli — Ancora 
pioggia — Le visite dei Sovrani — La 
Fivisla alla squadra — Notiste del Pas 
sanante — Questa sera. 

22 novembre. 
Il tempo che dall'arrivo dell'Re si era mo: 
strato assai buonino, e, salvo! Jeggiero acque: 
agiole, non ne avea inpedito di festeggiare 

i Sovrani senza bagnarci, ori sera no foca 

Hina delle sue; Gia fin dalle ore del: pomerig- 

io comincié. ad annavolarsi. Ciò non Jmpedi | 

(che tutta Napoli. fomo per le vie a piedi oin 

[carrozza per applaudire il Ra o la Regina che 

Îa separate vettare sì recarono prima alla 

Riviera di Chiaia, poi a''Toledo; 

Tn sulle otto cominciò la pioggi 

‘dhe si avviava verso Toledo era qualche co 

(di straordinario, da tutti 1 vicoli. adiacenti 

‘eran tante: fiamana che: portavano il loro con- 

tingenta al fiamo maggio 

SÌ voleva godere; lo 
rata con le fiaccole; spettacolo nuoro, fanta: 
tico, dalla ‘goneralità. doi Napolitani non misi 
ti 


ito: 
Me la pioggia inastente, prima più di 
essa, pol violenta, guastò non poco la festa. 
La: ritirata ebbe pur iuogo. Alle 9 preciso i 
militari al posero in moto. 
[aperta da. nina musica, sega 
‘ton fiaccole' è lumi ‘di' bengala; indi quattro 
re musiche circondate du 500 soldati. che 
Hopra aste portavano, tanti lampioncini alle 
Veneziana, dal vetri multicolori. Tu. altimo 
ancora 500 soldati cor lncsola 
‘seguivano ed a loro 
[gliaia di popolani, qu 
i bagnavano di santa; ragione, 
La circolazione delle vettare em 
| marciapiadi gremiti di person 
‘quali parevano esesre sotto una tenda formata 
[dai parscqma, ost atretti fra loro che mon vi 
edera fessura; sti balconi gli ombrelli 
rantivano possibilmente i vuzicsi numerosissimi; 
Se con un tempo simile vi era quella calca; 
figararei como sarebbo stato se, como Ja sora 
innanzi, le stelle risplendevano | 
Quando la ritirata. giuni 
Plebiscito, sl pravzo militare aOorte da poco 
ta ternilato. Fa posta nun tenda sal gran 
balcoue'ed i Sovrani, malgrado la pioggia; 
li grosentarino ai bravi militari ed nilime 
ltenso popolo. stivato. nulli plezza. To Too 
Maestà erano nl covertò dall'acqua , non dal: 
-__________ 
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asolo della. riti. 











La coloima era 
‘500; soldati 


































Isopra un vassoio alcune sette di pane 
bianco e di prosciutto con ‘una bottiglia 
di bionda: birra. 

— Signor Winter, — diss'ella timida- 
mente, — noi siamo tutti abbasso a cena, 
lo siam tanto allogri!... di qui s'odono lè 

Allora noî abbiamo pensato che 

ta solo, € non vi sareste 
(dato Îa pena di ordinare ta vostra cena 
0 ‘cho... insomma; io... fo... 

Lili troncò il suo/discorsetto. Era rossa 
come/nn fior di papavero. selvatico! o do- 
jose tremando il vassoio un po” sull'orlo 
della tavola. Benchè Ila ‘sapesss che il 
vecchio moriva di fame, avrebbe voluto 
‘aver l'aria d'iguorarlo , ma ella non 
(hveva che sedici anni è uon sapeva ancora 
fingere, 

Cristiano Winter nirossì anch'egli; ar- 
rossì di vergogna e di collera; quell'itomo 
‘non (s'era mai lagnato, non'ayeva ni 
‘mandato piotù; era Ja prima volta che sì 
veniva ad offrirglicne, Egli respinse.il 
vassoio, sonza ruvidezza, perchè era una 
‘donna cho l’avova portato, ‘ma. risoluta- 
mente, 

— La vostre iuteazioni sono buone, — 
dico’egli con voce aspra e breve, — ma 
io vi ringrazio, signorina, ho cenato, 

Gli occhi azzurri della piccina empironsi 
‘di lagrime. 

— Voi siete irritato contro di me , sl- 
[gnor Winter? 

— No, figliuola mia; sono invece rico-] 
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'amidità ‘e: da-un vento persistente poco igie- 
hico, Rimasero  pothisaimo ‘e sabito. rientra. 
no por tener clrcolo;mel'reali appartamenti. 


Questo riuscì. brlilantissimo; Si era. circa! 
un centinaio, di uomini ed una sessantina di 
Rene Roia Si paola ua sala, 
[o signore la altre attigua. TI Re, precedato 
ai citimonteri di Corto conta Giannotti o com: 
‘mendatore Uarafa., seguito da S. A. il Duca 
d'Aosta ‘e da alcuni suo) uffi l'ordinaozà, 
venno nella sala degli. nomini, Nello etensò 
famo da magna: annoiata da ‘cérimonieri 
warcliese Bosio ‘e. barone di Montanaro, ne 

ita: dalle dame: di Corte duchessa di ‘Monte: 











‘mparobiià di. Villa marina | 

Mal‘ Plodiusbnte' è principessa Pallavicino, entrò 
n quella dello signore. 

8i formò circolo interno ai Sovrani e questi sì 

Îatrattennero con tatti gli invitati. 8. M:il Re 

‘st avvicinava a stringere la mano, arera nua 

parola per tutti e francamente rimasi oltre- 


i [modo colpito della sua eorprendento memoria. 


Bi ricordare la fisionomia ed il nome di indi:| 
ridui che non vedeva da setto od ‘otto anni. 
Erù alquanto reumatizzato, sd ogni tinte un 
tuto di tosse leggiera lo molestava, Mi pi 
‘dimagrato; certo affaticato. 1 suoi occhi vi 
‘liaî ‘o pieni di espressione sembravano come 
(dus' fuochi nello, orbite: 

‘Aveioinaziosi ame, ebbe Ja degnazione di 
ricordarsi dei miel viaggi, dicendo cho è'ne- 
oeasario! farci conoscere all'estero ; al duca di 
Marigliano, che mb ors aocanto, pari! di cao: 
oÎ6; ‘così con gli altri; 

Oaserrò finamente che intorno # ini vi e-| 
rano cinque’ sindaci di Napoli è fa quasi: nn 
leggioro rimprovero ni uostel:continni muta- 
‘menti civici; I cinque aladaci. ‘erano il conte! 
Capitelli, }l conto Spinelli, ‘il dues di Salv 
il dica di San: Donato ed Îl conta Giusso, Più 
Junga pezza s'intrattorns! n. discorrere, con 
l'onore.‘ Pandola; ex-deputato del 5° collegio di 
Napeli, e'col comm. Savelli, consigliere della 
Cotto di cassazione. 

Del ministri. il solo Pessina ‘assisteva al 
circolo. 




















Terminato oh'ebbo il suo giro, il Re entrò 
nella sola delle signore o la Regina venne 
nella stanza ove eravamo noi. Si. foce tn 
titovociroolo intorno la Sovrana. 

La Regina indossava. un magaitico abito di 
raso ila solarisvino guarito di piei._ Galla 
testa aveva la. corona. piena di diamanti; al 
tollo ed.nì polsi gioielli di: grandissimo: ‘va- 
lore. Nella mano destra ua gran ventaglio 
ol: cni centro erano, dipinte: le nrmi:di: Casa) 
Bavola,/Mi'parve in ottimo etto di sulute © 
[di molto tngrazsata. 

Non:s'intrattenia con tutti come il Ré 

ma fatto eo e signore, dis pocbe 
di 18 già conosceva, pariò col 
fembri delle. depurazione del munleiio di 
Venezia, dicendo loro ‘che si ricordava con 
commpiacsiza della bella città 6 poi rientrò) 
nelle sue stanze, A s0a volta Il Re poneva fine 
ll circolo della signore e) seguito dal Docs 
d'Aosta dissendeva @ visitare l'onorevole Oxi- 
oli. Erano lo\undici e mezso @ pioveva di-| 
rottamente, 

















Partiti i Sorrafi, ‘gli. uvnini penetrarono 
‘ella sala dove erano le signore esi fece con. 
varaazione, sorbendo, tn gelato, tanto per nt. 
tendere le' vetture: Era: oltre ‘la mezzanotte 
quando lasciammno il Palazzo Reale, incantati 
dell'amabilità doi Sovrani © felici di aver 
cevato una cordisle stretta di mano dal f- 
glio di Vittorio Emamele, dal re Umberto. 

l'etichetta no avea proibito di manifestare 
ì sentimenti cle ficevan ressa usi nostri cauri 
ma il'Re'lo vedera ; avea intorno a lui, gente 
che l’amava come individuo o come l'incar- 
tazione dell'anità. d'Italia, 














Disgrazistamente nbn' ci narà dato vederlo! 





‘mava il ballo: sotto 1 ciliegi, ma senza 
pregiudizio delle calze che faceva accanto 
‘alla stufa, di casa. 

— E voi mi farete piacere so porterete 
via questo regalo, — diss'egli con voce 
più soave, — Dio vi benedica Lili: apero 
[lie il vostro sposo sarà deguo di voi. 
Buona nera, 

Egli la fece) uscire col suo vassoio, e 
olive la porta, 

— E muore di fame! — singhiozzava 
la finiolilla discendendo in cucina. ovo 
brillavano lo lampade © gli oggetti di ra- 
mo, ‘ed i ramoscelli ‘freschi attaccati alle 
pareti, ove i convitati seduti a tavola fa- 
cevano galloria, mentre Bertoldo cantava 
on accompagnamento di chitarra. 

Tutto quelle parsono erano povera a 
giudizio del mondo; ma Lili le giudicava 
Ben ricche tispotto al vecchio isolato! che 
soflriva in silenzio nella soffitta buia, Jas-| 
‘Sì, vicino alle stelle. 

"Oh! so twavessi a diventare come 
lai, Bertoldo mio! — mormorò ella sttin- 
‘gendi tro il auo amante, — Anche 
legli era pittore! 

‘Bertoldo si mise a ridero con quella 
balda fiducia che è propria della prima 
‘gioventù, 

— Noù c'è da temeîlo — rispos'egli. 

Bertoldo avova.il più profondo disprezzo 
por la mala riuscita: egli. divisava, per 
couto: suo, di camminare sulle orme di 
[Kaulbach;' aveva ventitré. anni, era abilò, 












































noscente, ma non ho bisogno di nulla. 
— Perchè essere così superbo e così 

cattivo! — esolamò Ia fanciulla, in cui 

lalla timidità sottentrò il dispetto. — È 





La porta a'apri lentamente, come se| 
lia ‘mano timida l'avesse spiota, 6 una 
bella testolina dorata fece capolino. Era 
[Lili net ‘suoî abiti ds festa; ella portava] 





ben poca cosa, v mi fareste tanto piacere! 

Cristiano Winter fece un metzo sorriso; 
‘quella fanciulla ‘egli l'aveva veduta na- 
lacere, napova che ‘era onesta quanto leg-| 
[giadra, © allegra quanto onesta; che a- 


[era innamorato. Poco importavagli di ea 
‘sere povero al presente; fra dieci anni do- 
\veva ‘essere milionario; per prima cosa sa- 
rebbestato il vincitore nel concorso per gli! 
affreschi della nuova porta che doveva chia 
mara Zannhauserthor (porta di’Tann- 
haser), 

Eruno stati accordati dodici mesl! ai 
concorrenti per preparare Ì loro ‘cartoni, 











e altro 48 ore, I Sovrani Jascie- 

donienies, mattina alli ire 7/6 
igersmno;& Roma all (luo pa- 
[meridisme, travicnendisi mezz'ora a Ceprano 
[per ricovervi.i deputati. ed’ 1: senitori, che 
[ranno loro incontro poi disel miuuti a Fro- 
lsinone ed a Velletri. Vuolai! che il irc reale 
[fermerà pure: pochi ininuti ‘a Casetta, Tenno 
[e Cossino: 












ste 
Intanto le partente di personaggi sono già 
count: "A molari Zaneedoti nea a 
Baccarini biogna oggitaggne Il Billi cà i 


Brin; quest sera’ partirà il De Sanctis è forsò 
Ml Paaina; Con il'Re resteranno. ill Conforti 
|ed: il Cairoli, P 


; sl 

Lillustro Presidente el Consiglio potò ieri 
lasciare il Tetto; si ritiene. che” per. iomani 
Barik in caso di 'csmmninare; alquanto: Egli ha 
didhiarato che fn ogùî: modo: partirà con 
[Re: 1 wotl di ‘nol tatti Nspolitani 910 che sì 
bistabilisca, prosto in saluto © possa il vinggio 
‘ho ‘eesergii di nocamiento, 





ele 
Si preparano giorni'di orlsi per. la Patria. 
T partiti anarchici sì agitano. potontemento 











nel} conservatori; pur libiimo di otero + 
[vorrebbero spingere il Govarmo:salla vin della 
[rénzione. Mal quanto ora l'Italia ebbe bisogno 


[di un Ministero | Jlbornle, ; fermo ed accorto; 
[Capisco che' li avvarsari. non troveranno que- 
to: qualità nel: Ministero. Cairoli; mo. credo 
(che sl passe glielo. trovi, 0: ciò basta. 


Oggi Îl cattivo tempo continna; Siamo ri 
tornati all’intermittenza della pioggia ‘com il 
‘solo, Questo eplontio; un momento | por. puecia 
[dar inogo ad: un acquazzone: accompagnato da 
[graniine. 

Ciò non ostante 1 ricevimenti a Corte si 
‘seguono in modo straordinario; por In vio ]!:- 
MIRO pepe e nb La Telaio 
igia pigia del diavolo e mametoni:grappi con 
Fandiero staziona innenzi al paleszo» gri- 
[dando evviva ai: Sorrani ‘ed. aspettando (che 
si nffaccino ovvero che: sortano per. potèrai 
bear della loro figar 
Bioa che S. M. la Regina: al recherà nel 
poneriggio all'educandato femminile dei Mi 
Facoli; posto sotto; la sus; protezione; chie il Re 
lebdeà & visitare l’Eaposisione. di Bello “Ardi 
[promoasa da alconi. gentiluomini et artisti. 
[Forse i Sovrani si resheranno anche a visi: 
tare altri istitati di beneficenza, ma où s1 44 
ll'ggiusto; dovo: Sono tanti 
[a mancare 


























iti chi 
ttoralmente il tempo; 





La rivista alla squadra pormananto. aico- 
rata, nel nostro golfo aveà luogo domani. Ena 
Maestà il Re prenderà posto a bordo del Principe 
‘Amadeo, ova farà colazione. L'ors in cui avrà 
‘ago questo apettacolo;navale-militare nou è 
Ila: migloro, perchè coincide con quella nrabilita 

inicipio. perl solenne. Te nella. 
[ohiesa di 8. Lorenzo. Gli inviti diramati dal 
Bindaco ascendono'a 1500;, mon ban potato es- 
[nce dippiù cana: la capienza della Chiosa 
‘dubita molto che gl'invitati vi possazio tutti 
Prender posto. 











se 

Dell'assussino Passnanto si banno posta 
notiele; trasportato a Sun Francesco; gli ai tal- 
[seto-i imoi ubiti 6 vanno; vostito ‘cca quelli 
fol carcera. La cella in oui egli.‘ stato rin: 
[chiuso è larga. quattro metri, langs qnattro 
tetri e mmenzo, alta sei metri; Riceve luce da 
altra colla sporgente nell'intorno. del carsa 
lè dove vegliano tre guardiani di giorno e di 
lotte. Sera sempre cutta la ene lucidozza di 
pirito, dorino è mangia come so'firso'a casa 
Bua. Ha chiesto di scrivere alla medre è do 
[gli ta accordato. 

Ti procuratore generale La Francesca ed il 
lsostitàito cav. De Martino/ Io hanno nuova» 





















le ogni suddito bavarese eta ammenso a 
(concorrervi. C'era torso della presunzione 
in quel tentativo, perchè più d'un pittore 
[ria celebre doveva prendere parte alla 
lotta, Non importa, l'arena era aperta ‘a 
‘liunqus' purchè fosse dol passe. Fra sl- 
Gun settimane cessava_il tempo utile. I 
disegni di Bertoldo erano preparati, essi 
(coprivano le quattro pareti deila sta sof- 
fitta ed il loro autore credeva in cesì con 
tutta l'energia della sua ardente natura. 
Nessuno era stato ammesso a vodenli, 
Salvo Lilì, lo quale, naturalmente, condi 
videva con anche più grande ardore Ja 
fedo profonda del suo amante, 6 .il padre 
[di Lali che, nun intendendosene per'mulla 
di quel genere di cose , non ‘oi vedova, 
‘come dfteva spesso con'grasee risate, chie 
bianco © nero. 

I compagni di Bertoldo acuotevano il 
capo o peusavano ch'egli era troppo at- 
dimentoso; ma a quegli ardimenti: erano 
assuefatti. Bertoldo aveva in se stesso 
quella fiducia. la quale fa sì che sovente 
ai raggiunge quello che si desidera. Egli 
‘disegnava abilmente ed aveva ottenuto di 











[colpo più d’un premio alla scuola. 

Egli voleva ora guadagnare quel pre- 
‘mio, o non dubitava della vittoria, La 
vanità, una vanità senza limiti, era il 
luo grande difetto, il’ suo) molo! difetto; 
potremmo dire, perchè era’ coraggioso, 
‘sincero, generoso, degno rampollo della 
forte razza di cacciatori che produco il 
[Bayerischenwalà., Figlio delle geondi fo- 
este, egli faceva onore al suo paese. col 
suo ‘bell'aspetto, col suo valore indoma- 
‘bile ; ma non era della sua bellezza che 
mò dol'suo vigore, nè: del' sno 
[coraggio ; era del suo genio di pittore; 
‘di ‘quel genio non aveva mi dubitato. 


(Continua) 





















































monto interrogato ieri o con millo.mezzi ton- | dero:p: Gambetta, ua ritrattarione. od una ri-| 
Mio IVO Ta colatitzone Nos pesi Sad SÌ 
nno. riusciti: l'assassino prosegua! semi Tl'ditollo fa'immediatamenté deolso tra. i 
nello steso nega Hi aver complici, |teadmoni soscltati di/DO Fonrioa ed i depn: 
dli appartone? di 'Aomoc fazioni Tntoe fona-|tati Allsin-Targè e, Cltmenoeau, testimoni 
liste o ausrabiche; si dica nasolatamento solo|etelti da Gambetta. Uni delle ragioni per le 
nel premeditare e compiere il misfatto, nè se|quali il signor De la Rochette ha chiesto di 
ni mostra iù aleon modo pentito; Invece con |ritiuraì ‘è dol tutto police. IL dipartimento 
infame vinismo a dichisra dolente di non es-|della Lotra inferiore, di ‘cui egli è nno dei 
sere riuscito’ mel unlvagio suo scopo. ‘fuppresentanti lla Camera, è molto religioso; 
nta, d SEA nome di Ta Rocheta i è già trovato 
nesta '4era n ‘Palazzo vi:aarà gran pranio{recentements mischiato in) duo duelli, ciò che 
di Co ‘ion invitato, oltre tutte le nuto-|ha fatto: @ quanto; sembro, cattiva” impres- 
FItA. asiche le signore cho formavano Ta Q0m-|sioue nel paese è specialmente nel io Colle» 
missione peril ricevimento della Regina. Dopo | gio: nn terzo duello avrebba, finito con alle: 
il pranito;]e LL. MM. dal balcone ascolteranno 
il graù concerto preparato: dallo'musiché mim: 
nicipati. Speriamo che la pioggia; la qualea| 
questo namento cade abbondante, vogi 



























‘tere @ così permetteroi. di -nssistero alla sare-|rigi, nel nito stesso ove ebbe Inogo, or non è 
nata, asiza aver bisogno, di intaccherarci gli | molta, il duello Oaemgn 





Andrienx. I die av- 
iti dad oro testimoni, erano inoltre 
fi dai dottori Théveneto Lanélon: 
Nicota Lazzano, gno; Quest'altimn, che ba sposato l cognata 


= nolo, do Rémuent, 8. Îl candidato. che. il 
CORRIERE DI' SICILIA. 


tito repuilicano onta opporre a Palo di 
Tmprewstoni della natia... chesapete — DE| "YI Be Fontioh possa pat nh bene tratte 
montrazioni — Diminà 


3 Foarton pases per ua buon tiratore 
È tel sindaco |gi pisiola; avant'ieri si era recato al tiro di 
— Probabili elezioni. generali — Tl Pe-|Guatine Reinetts ai Campi Elini, per rimet: 
resa Napoli — Colpi di a [terni un po'in'esorcizio ed aveva. completa- 
ù Palermo, 50 novembre. |mente crivellato n 80 passì quattro bersagli. 
Asrei lovato scriverei pria per firvi mn-|tn ragione di questa superiorità, Cltmenccau 
pero qual effetto produsse fra noi la iufausta | ivova oliesto ad ottenuto, per equilibrare. la 
notizia, ms ho procrastinato sempre causa gli] partita, che fl duello aveaso Iaogo-a 85 passi, 
aveenimenti. [Gambetta.#apendo appens. tenore una. pietola 
Ta' brutta © lieta nuova a miano,, Ora, sicoomo eul terreno 1 5 passi 
gitnso qui il 18 mattina e vi [farono; contati. al deputato Blin de. Bourdon 
Saprel come descrivervi l'indignazione che si [che è ongigaute, gipo dire chela distaun 
Jeggevn sul volto di tutei-indlstintamente. La |fra i due evraraari non era minore di 40/me: 
città fa subilo imbaudierata © si ‘organizzò |tri. Aggiongete che a quell'ora une 
Una dimesteszioni dello più imponenti ‘a mes: |nebia copriva ancora ll 
2ogiorno, che percorse; la via. Vittorio Ema-|‘tnellani dovevano, tirare 
ol fio ‘n Pelhazo, dovo il prefetto, ono» |e comprenderete che c'erano molte probabilità 
tavolo Corta, parlò ni dimostranti, ‘che non si avesse @ deploraro  nesstn. grave 
Tu fatto di dimostrazioni #1 suol sempro|accidente. 
MT naro pic di Penn a el mlt; (a Casta n 
ncia, hl giù, sil pud:si î 10 solo. 
scmiglisho tatto. Questa folta. no, quebta |A ci. paco ele da pale dle t 
Dite o iona e pito cotti i raDborti sit (non lontano dalla tota del necondo; per on 
pel: uiliero; , le più emi- n [o 
Rent del pics, 6ho la guiavazio, Vi aio polo Mateo certe è andata e perder 
cho restii commosso nel vedere / tanto. attac- 


‘liti © bagnarci per bene. Se proprio sarà | versati 
cori va Io died domani. ceo 



















































il auesta dedica 


CRONAC 
24 novembre, 
| L'indirizzo popolare al Re. 


straordinario, di firme'fa raccolto; eri no- 
‘stri. concittadini possono oggi ammirare 
‘quest'indirizzo esposto nella gran sala di 
entrata del Palazzo municipale. 

eso sì compone di una coperta in pelle, 
di una dedica a S) M., dell'indirizzo, el 
di circa 250; pergamone' portanti le. firme! 
doi Torinesi. 
‘a coperta in pelle è di colore az: 
Gurro; nella prima facciata campeggia 
nel centio lo scudo di Savofa mosalcnto 
[colla groce bianca: in campo! rosso, sor- 
montato dalla! corona reale: Botto lo sendo) 
‘avvi questa semplice legirenda: 
117 novembre 1878, 
data dell'attontato. 
crizione e lo scudo sono chiusi da-un 
Igran/ contorno quadrato a ‘fiorami!e fregi 
medioevali‘; ai quattro angoli: di questa 
'fasefa sono! ‘altre. quattro piccole: armi: di 
Savola, Ci 

Nel retro, della coperta in oro è l'arma) 
della città, di Torino, 











nota ronsa moîrée contornata da altra fa- 
‘Boa di fregi ‘antichi în oro. 

Questo pregevole lavoro è, opera dol 
‘Tarditi, vero artista più che logatore. 
Frontispizio: — Sul frontispizio è seritta 





ASUAMAESTA” 
UMBERTO I 
Re n'Iraua 
I Torinesi 
il domani del 17 novembre 1878, 


Lo stile del frontiepizio 0 dedica è mie- 
dioevale; come quello: della copertina, co 








| |ziatita pubbiicita 


È scritto, è anzì miniato: un numero|" 


i 
L'iuterno della coperta è foderato in 


(ghiera di gmbblicazione, e per debito d'impar- 





‘Signor Direttre, 
Ricorto alla conoscitita gentilezza di Lei , 
‘di volo ospitare; queste poché mio 
le colonne del ato diffaso ed antore- 
lormale: 
Nol titnero 819, sotto la rabiioa: IT pro: 
(ecsuo lla Polizia! municipale, della Gazzetta 
‘deL Popolo. trovai inserita uns. divhisrazione 
‘del fior Atsonio Liberi quale, pa 
landoei| delia. sentenza; della sezione d'accusa 
riguardante il processo della Polisin' munici:| 
Viale, sì osservs che la molecima deve cerere 
imediatam nte museeguita dl'orinanza. di 
atturo. in obbedienza, al disposto degli ‘arti 
Soli 407 è 490 del Colico di provedara pi 
nale, 

Quanta affermazione così: assoluta dol signor 
‘Autonio Liberi non può venire; accolta sen 
onservasioni. Lo Iaatituto giuridico del ‘cer: 
gere prevenito, 2on rom pIÙ regi 
tanto dal Colice di procedura. penale 

















logge 60/ giugno ‘1876. 
e dl istinti efitori di coso. pe: 








ticoli 487€ 489 nella parto di 
Questa 4 puro majo fermissi 
nd ogni modo rà chiami 
în proposito la, Stprema: Co 
lo'apetta, in caso di con- 
id sontruverala. 
Del'resto'non' so comprendere; qual. nodi: 
'sfazione. possa. provare ‘ta animo Bennato: nel 
sollocitare, (direttamente so. vuoi). la, car: 
cerasione preventiva; dei giadicabil; 1. quali 
non hanno mai pensato. di sottrarai all'obbligo 
‘di‘eispondere delle proprie azioni, ed benno 
‘Sempre ‘obbedito finora, come. obbediranno ‘in 
(seguito, nd ogni! Jarito. ed ‘ordine: dell’anto-| 
rità giudiziaria. Non'd certo Il meschino pia: 
cero. di emmanire ‘al pubblico il: pasto: di 
‘graose © 
‘stificare l'ingeneroso, eccitamento. 

‘E poichè Ella, onorevole signor Direttore, 
‘micha monta la cortesia di ospitarmi mel eno) 
riputato giornale, mi permetta. ancora di dire| 

l signor Ansonio Liberi, a proposi 
tticolo comparo nell'ultimo nomero del 
Cronaca dei ‘Tribumali, che w ini mon sta 

























modlfeazioi porto dalla detta | 


immovanti inotaie: che; posa giw: [di 














cho facs acivolaro it Ampio canestro mentre 

fiageva di far compera ad un banco di mer 
iminuelé Filiberto, 

All'Osper 


i Bin Giovanni fa ricoverato certo Di G., 
'Oareattiere, che. i vis, Madama Criatina fa 
‘sbalzato dal suo carrò 6. grayementa. ferito 
dal cavallo imbiazarrito. 

"a Un pazio, — Non 19 pireva all'anpito 
‘toy nia lo è certamente Don L; S. ole forma: 
toni seri in fine di via Mai ine 
‘cova propaganda barsantista è con voce sten: 
torea pralicava el prodigava oltraggi uil Fa- 
‘miglia Reale, Si ebbe cotipaesione di la elo 
‘sî'ofidò alla Questura, come mentecatto, 

«% Arrestati: 2 per minacce, 8 per vaga: 
boldiggio, 

1 per resletanza. 




















NEUROLOGIO. 
Nella gravo et di! anni 60, mori 
oto 1. corrente ee Tn 
inoglio-Rubini i 
adi tie: veti auto cca 
edit. di afoti mol 
"egli mie, 6 ue poverili &he ne sel 
Fanno er lango ternpo la perdita. 
‘npetrice dell'Asl, fatato, lie vi 
Fasi aida. chiamando fuoì 
'eoverati; moropd si ricordo desc; 
ario car. Gupeppo Minoli, meniore dellue 
ono cli la defunta portava n ta 
"a sao favore una rendita annua di ire vene 
Hel, Tao ditte, a poor lio cinque 

























I Geayo perdita vanno renaratmento ent; il 
dolore della Tamipiia trovi nimeno un contorto 
Hel'anivorslo compianto. ; 
rr 
‘ro figli in lagrimo, edi na; folla nomoro; di 
are è amici pallidi per l'emozione, seguano 
ciano il orotro di Gia cinta Deosrlimt mata 
FRosno, impromisamente rapiti all'antico netto 
de consorte, allamore profondo della famiglia ed 
Alla sonora. amicizia di bol coposcoti, 
‘Soil snpere dirai i propri dolori. può. tornare 
condor al Eonelto, ai gilet alla fi: 
e povera defunta, cortatiento. devossere 
Feto loro di' qualche. solitero o spettacolo, del 
Fitapiazio co ‘quale {a accompagnata all'aldima 
Fimdora a salt i quel modello. di mei 
Finta cho fl la Giacidta Decariini. Coraggio adune 



























10 della famiglia domando scusa a tutti 


fi [quolli ai quali: ion: fu! data’ parescipizione! della 














0 Finito il duello, i quattro testimoni si strin:|me quello dell'indirizzo. ‘gitaicare salle colpevolenza cd inmocenza de- |aVtntura ioceatale, Le rinirazio tai ell interra: 
camento, tanto interesse ju questa nobile elt-|sero cordialmente la mano; Gambetta e Da| Sal Into sinistro ;la lettera prima della|gli ‘accusati, che questi collinvio_ n. giadizio umi qua, Porta della tali dare 

Li Beta si fa Îllominazione straordinaria a [EONtoa si contenterono di scambiarei nn sa: (parola Umberto si ingrandisce în tn lungo|non hanno perduto il diritto. al. rispetto. di Am GP. B. 

Le el''ogni cosa. improreisò. alla. meglio | 0019, coi rispettivo cappello, ed ognuno fece|4 finissimamente miniato; fra lo dun a-|Fitti; e cho il dire, ‘como fa l'Ausonio Li: i 
Spontaneo fuminario, mentre un'altra. dimo:|tL oro ® Parigi verso il tocco e merso. late l'aquila nera di Savola col petto co-|beri nel citato ‘articolo, che. gli; imputati o | 
stione conta esco moltistime ndlee || Tai i Gensto ha n Decio dell'arma — oro binnca in compo auto are mcoglicno masi al ita perl CORRIERE DELLA SERA | 
la ME rien soldati AI da rosso — stende LD ui 9 posa gli artigli rin alla verità, ‘ma è ona inginsta insiaa:| 22. novembre. 

ieri ‘oa torce la. vento, parti da pia 6 inamovibili Oscar de Valiéo, D'Hamasonville @|4ullo scettro Sa cui pende: il gran'rione direttm a' turbare quell’ambiento sereno DA ROMA 
Ria asti Boragaon; collare: dell'Ordine dell'Anvunniata. “ |ed imparziale nel quale, presso ‘ogné popolo , 

fra una vera festa, delle più entualastiche, | _DOP® ciò il senatore legittimista Ds Leroy, | La lettera W e l'aquila sabanda sono |tibero e colto, debbono svolgerai‘i; pemali giw-| L'attentato, Ta_Camera, if Senato e l'Anso- È 
dello più cordiali, delle più digaitosa; %: [sotto pretesto di parlare sulla fissazione del- {sormontate della corona regale. Leggeri |disi. ciazione della stampa — La luce elet- 


Torti fa e Dis Nella Sapoelia Poza-|l'otdine del giorno, ha pronanciato un vio:|fogliami medivevali e sfumati. a. leggere] 
dina, ove intervennero tutte l 
‘signora © moltissimi: signori. 





‘Hi creduto. di dover fare questa: protesta, e|  ‘trica. 
ento discorso. contro il ‘presidente; del Conti: SICARIO © lle sopra esposte \ossermzioni, non wolamente| 

vutorità, molte [to Date proposito delle parce pro: e lio Corteno che legaadto into | cone difeore di alenao degli Jmputati el |a ls prima volta che 

fnbziato da quest'ultimo nella sodata della 





29 novembre. fi 
i» Parlamento de- 





Oggi 8 


ornata: di gala, ricorrendo il na-| 






talizio 





‘elezione di ‘Fonrton: Il presidente dot Gsbi- 
darato fatica a rigpoî 
rveraatio, che ni 








Palocnitani sapranno faro lo cose per be: | {amento al suo Rao] 


miao, 





fini, allorchè e muove. elezioni avra 
Sarete già a quedtira che) il' comm. Pe|teso in nomero completo l'attuale Senato. 
res lia Hato lo no dinolceloni da sindaco 1 








Palernio, 8 dopo di Ini anche l’asesesore Dii-|- Alt» Camera è incominciata la discnasione | della olttà di Torino. 


chele Ugo delle Favare, el bilancio. La Comuniosione del bilancio es 

Molti sono i commenti sullo cause che de-fsendo d'accordo sm quasi tatti i RARI ‘col 
terminarono il primo magistrato della città a [Govamo ,_ sì. prevedeva non ci surabbo stata 
dimettersi. V'ha:chi dà ‘discussione generale. 








olpa sl lin 
Prefettura col Mu- 





‘parole) 0) 
È sampre sperto 
biano contribuito, perchè ‘è vero che Ja Pre-|derai mai più — o che bisogna, 
fettora ebbe n dare qualile lerlancina al Mo- Toneretalo TARA pote oe 
‘icipio specialmente intorno al jo anda-{ parole 

sento dell'Ufizio di stato cile, ed è verismo cho 'egnlibrio del Bilaneo è rela o che lo 














Pol iserve esistenti aesionrano, © ni dia, Pequi-|Rnemente in caratteri medivevali gotici, [sata la cadensa finale. 
Jute cho il comm, Peree i trovava n dtagio[ [SE o chposo. dcreriimario che Dotto [ba tutte le iniziali miniato © riguadrate| Il iaooro Antonlo Pinachial 
lin rosso: le parole Musstà e Sire sono 





Dea i regionaliat ‘0 arrampieatisi fino alle |libriv dalle sj 
‘sornmno del Consiglio per uns inera combina | presentarsi 





la Regina. © Non ‘conosco il pro:f Camera: in. occasione -della; discussione sulla |° Inbasso la dedica, 
re trion- [gotici 


” [nnunsiando che. ricominciorà. dopo il 5 gen: [della 
0 ri-|d'Itatia; dopo di quella leggenda e prima 


Tn questa, seritta in magnifici caratteri 
ichi, le iniziati SM RI 
jono miniate su.fondo quadro dorato; prime| 

ggenda Re d'Ilalia è la stella 








doll’altra «11 Zorinesi — il domani del 
17 novembre 1878» campeggia l'arma! 


rocesso  del' quale, è discorso » nell'interesse 

‘medesimi; mia eziandio por obbedire sd un] 
rentimento, di giustizia che. dev'essere vivo 
‘nel cmore d’ogmnno. 

Mi perdoni; onor sig. Direttore, la lungo: 
'ohiscobierata ed accolga insieme ai miei rin- 
graziamenti la espressione del granda rispetto) 
[con cai mi professo 
Suo dev servitore 

V. Damanteo 


oneva lo pramaglio De la morte del (Gran 
Re sera all'ordise del giorno qualeladuno di 
‘quei progettini, che da parecchi anni dovte 
|bero-già cssere soverchiamente usltati a forza 
di satviro de riswpitivi, 6 dovrebbero oramai 
(tambiarsi in legge per ‘dar 'iuogo n-riempitivi 
più novi -credo.che vi: forse. all'ordino dell 


[giorno il celebre-e solito. Monte: di pensione 
Pei samostrà. 














n ‘Tomtrà — Virronio Emnurie 





‘Questo lavoro grazioso , leggero e ve- 


vamente bello fa compiuto dalla signorina [Un ate piena di pabblizo ed nu altro) 


Indirizzo. — L'indirizzo, scritto: pure 


‘anno. 
time, © che non fppreentano per niente e| Dono quacbe cserazione di Layne Say: Iain fondo szentro = lavoro, diliguntiatimo 
i del 


idee ed i principli del pu a l 
Fiutantacké i regioualisti avevano un pro-|dol Ministero della giustizia, © dall’! al 16) 
grata di docenramento amaimiirzivo, mon] liner degli afliri eoteri. 
cem che i 
opinioni che fa fatto l'Italir. ha forso più di. ta 
soguo di questo cho d'altra; me:poichè parel Vogli a 
ott che vegheggino un passato che al solo[nazionale, che come vi ho già seritto, hu'a- 
‘pensarvi fa nascere il yaccaprictio, il ribrezzo] vuto l'abilità di fiustiazare il popolino; delle 
è che per distruggeri’, l'Italia, la Sicilia spe-| capitale. Si fa una speculazione’ scandalose. 
clalmente, ha stdato Iunghi anni e sacrificato |biglistti, e precisamente sulle gradinate della 
delle nobili esistenr,e, quel: partito, dico io, |Borsa: — di dentro si negozia Îl 5 010 ed il 
mon poteva essere omogento Alla pitrlotica @|9 ammortizzabile — di fuori ni vendo e ai 
Jiberale individu sità del comm. Perez, la cui [compra la lotteria. 
dimissione pere'iò è spplaadit Teri i bigliatti della 17 serte (sapoto cho 
"Provedo ol'e per mettare in netto la posì-|ne sono 18 serie) si vendovano da 5 la 6 
giono del Comune sarà giocoforza el Governo |anchi, quell 2° 6; quelli dells 8" 4 fran: 
Saviaro. ur, delegato straordinario ed indî pi 18* il presso variava fra 9 
cedere vile elezioni generali. 

































framohi ed 1.50, 
5 "Il Comitato centrale. della lotteria si è zio: 
IL comm. Perez cl honpertanto è, rimasto |nito ieri al Ministero dell'agricoltura e com- 
in carica, è partito ieri alle volta, di Napoli [mercio el ha deciso che; salvo reclami. nlte- 
n6t csprimero di viva voos al Boi sentimenti |riori, l'estrazione avrebbe Inogo il:16 dicem- 











Camera ha adottato è capitoli dall’ nì 16[tuito cell’ 


‘artista: e prof. E. Sandrone. 
Dopo: verranno lo, pergamene portanti! 


; molti erauo auelo di quelle] Ale 6-Ja seduta era sciolta. na, 


Dobbiamo: aggiungere: elogi agli: artisti! 


ora parlarvi. n po"! dele ‘lotteria [Ch8 con: tanto ‘zelo e premura seppero 


‘condurre! a termine il bel lavoro? 
Ma questi Il faranno: e come si meritazo. 
nostri: concittadini. Noi ripetiamo un 





(essi tutti hanno fatto in tre soli. giorni 
l'impossibile : presto e ottimamente. 


bileo oggi, come dieerami 
Palazzo Munieipale, 











© Ordine Mauriziano. — Vesti, 
22 corr. mese, nua deputazione Mauriziana si 

jortò & Napoli per ceprimere s nome dei 
tueqbri degli Ordini da' Se. Maurizio ‘0 Las. 
taro © della Corona d’Italir, sentimenti di de| 








bravi e nn grazie proprio di cuore perchè |, 






per la elg* Ros Ieidor, iori sera , 


Fnealca Aaritolo, alleva della osta bench, dira acta la pri dll Li |plrtoci dll Pio 
n falla [Scuola centrale femminile di alscemo Im-|di Lammermoor. sla troppo, drammatica per|Cairell: 
i i anta N fa trtno lo mal dustriele nella closso e sotto la disezione [la voce delle valente cantatrice scono; Tnt 
fe il Gran Libro del delito pubblico |del distinto prof. E. Zola. Misso fa il mi-|tavia l'ispirata opera di Donisetti he, avuto|spressione di sentimenti, nazionali, 
© minaccia di non chin-|glior elogio della Scuola, delle alunne e 
rimediarvi. [degli insegnanti. Per parte nostra: di- 
toa riposo pocké [siamo a tutsi un Uravi di cuore. 


nella sig* Tsidor una interprete: assai distinta. 
[Gu ‘cena ed aria. del 9° atto -specialmente : 
[Ardom.gl'incenti , quella che-la eig** Isidor 
cantò: nitimamente. per ina benoficinta, ha sar 
citato un vero entuaiaamo; c-si è volato. bis-| 





luetto colla. 
vera a 






‘donna ed alla scena. ultima di 
vuto applatsi e chiamate 
‘Applnudito anche-il baritono Do Ann 









opera fa mesta iu Icena co troppa fia, 
[mu l'tiocesso hs. superato l'aspettativa. 

— Canionano, ra la, commedia 
larAngier:. Le esito feliota- 





Ipi, 
simo, come del resto già si prevedeva. Ay- 
pisusi nd ogni isto e chismate agli artisti 
În fino dol primo. del terzo o del quarto. Il 
pubblico però spoarve alqnanto risorvato, cd 

ione. Questa commedie, non è di quelle 
[che si possono giudicare in une sere, ed ha] 
binogno di essora ‘udita più volte,. Tutti, gi 
‘artisti. compresoro a. menwviglia il persenag: 





L'indirizzo è enpoato al piab-|gio che dovevano rappresentare, cineouno fece 


della: (sun parte, una creazione e quel ‘po’ di 
lentexza cho si notò nel dialogo , dovuta 
l'ansia di una: prima sera, spariti nells rap 
Drencnbasioni successive. "Tutto ci: fa credere) 
[lio questa commedia si manterrà per più sare 
con successo amdiconte. 

Na parlerà a lungo il nostro sppendizista. 
— faucni: Di #uorI, — Da Roma, nostro 





Ma-altro cho progettini rismpitivi !' Si vo- 
levi! con la maggiore solennità delle. rappre: 
tadiza pariovalo csoeraro. im'Altra, volta 
tteutato: di Napoli, 6 gridaro: Viva al Rel 
lenza divina, mus o di 





'E:il' pubblico voleva pesistere e 






tm e 
‘inire 16 
'Paloazioni del sto cuore-a; quallo ‘dei: signori 
[Senatori deputoti. 


Lo tribune della Carota si aifollarono. più. 
‘proeto' di: pubblico , che mon l'anle di  depu- 
tati. Pareva'ohe gli onorevoli: rappresontatiti 
‘della nazione ci‘ penassiro a farsi vedore. 

Finalmente entrarono, C'era un non 30 che 
‘di stridsute , come un santore di rolla rotta. 
oco ‘anche Zanardo]ii con. Bacisrinà, Di 
Sanckie. e Seiamit-Dods. 

Zanexdelli non ba più: la spiglintezea di- 
|noocolsta di una volta, quando si riversava di 
‘dutte Je parti. Ora è contegnoso, interito; 
paubrito, come il profilo di un angelo ca- 
ato. 

‘Appena aperta la soduta; è data facoltà di: 
parlaro & il quale logge. rimessamento, 
‘quasi pér' ciatigo; diotto: la paratoia: dell’oo- 
Ichiatino, il rasoconto ufiziale dell’attentato. 
Tatti i gioruulisti hanno putato adoperere 
enza lità la frase stereotipata di silenzio. 
‘glaciale; per desgrizaro l'accoglienza che dalla 
[Camera © dal pubblico venne fatta al discorso 
‘dello Zanardelli. 

‘Solo il Diritto, ha registrato dei bravo a 
del Grnissono, che tomo siano stati. composai 
Itipograficamente prima che sb discorao venisse 
'prounnziato, 

‘Qualche corrierista tentesle, senza anda) 
troppo in là dal vero; potasbbe porsimo sc 















Fl agimiano queste popolazioni ‘a sto. vi-|bra. 'Esco lo stato completo delle sommo spesè | voal ‘ammirazione perio Loro Maestà 


telegramma. particolare : 2 Borgia , dramma |vora che în cersò punti o Zanardelli, pareva 
guardo; [dal Comitato per l'acquisto dei premi: La deputazione era composta di S. 


‘di Pietro! Cossa, ha ottenuto ieri ira al tes- 



























î n E. ilitro Vallo colla compagnia BoMotti-Beu n. 1, 
Ba Primi grandi premi frasichi 380,000] primo segretario degli Ordini, comm. Cor-|taon suscosso, ignoro da chi non siano. stato. ppi 
‘Sento di lontano i colpì di gran cassa: certo | Oggetti d'arte francesi n 855,000|renti, e del consigliere Domenico Bart  Oronuca bianca, — Beneficenza È 
ui tratta di altra, dimostrazione; chiudo quindi | arti liberali, libri, stramenti Essi furono ammessi u confidente  colleguio |, patriotiamo. — Per festeggiare la fortuonta |< Signori! Questo atrope fatto cd altri con. 
‘vado n vedare, Gf | di musica n _540,000|dal Re e dulla Ressina verso il tocco, e dopo [salvezza di S. M_ i} Reo ringraziare la Provvi- |vergenti, che vi tounore; dietro, impongono al 
=== | itobili, bronzi, ceramica »1,350/000| l'udienza renlo partirono per Roma. ‘denza, di over preservato l'italia. dal’ grave [Governo alti doveri. 
[Veatiti, tosanti,, gioielli n 877,500] Alaposta. —- Telegramma del conte Vi-|jutto cha la minacciava, il principe Giovanelli | « Il nostso rispetto alla libertà, noi pe 





[Materio ‘primo, oggetti d'u. (fone, ministro de.lla Resi Casa alcomm, Bon-|gi Vensaia. ha elargito la somma di L. 1000|pre/lo dichiarammo, mon può essere diviso 
tilità si n 472,500|Com) nai, presi dente del Gran Consiglio del-|pil'Istituto Coletti, L. 1000 all’Istitato Ca- [alla cura gelom di mantenere incolume la 
LETTERA DI FRANCIA. 'Atacchine, utensili, vetture _— 405.000|l’Ordine dei Sa. Maurizio e Lazzaro. — Com-|nal, L. 1000 agli ‘Asili pei bambini Iattanti,| pubblica tranquillità. Risoluti. di’ conservare 
duetto Gambetta Ds Fourlow — Le sedute| Alimenti, confetti, vini, liquori» —270,000/merdatore Bot::Compagni, Presidente Consi-|L.. 509 nll'Iszituto-Patronsto dei vagabondi di [nd ogni costo tale incolmmità (che è la io- 
14 ctuelto Gambitia De Ftrton 7 ge seno Agricoltura ed ortisoltara —» 008750|glio Ordino 2{nwriziano, Torino. — Gli su:| Castello e L. 500 all'Istitato dei. sordo-mund|essità prima dello società civili) noî sentia- 
ai Senato e alle Canto dell Eypostsione| Oggetti comprati dogli espo- (gurli e le fal'citazioni del Consiglio dell'Ordine | ai Venezia, ilo che lo ateaso mostro ‘alto per le libertà 
O Lotiagti pale "TI nenti forestieri * 740,000|Maurixiato ‘tornarono gratissimi al Ro, che 
STIRIA ——— |ta esprimere alla 8. V. vivi ringrazia 


— Beneficenza. — Il sig. Autonio Assalini| pubbliche ci dà il diritto, come ci impone il 
iti | lasciò all'Istituto dei ciechi di Torino In somma: ti ‘di non iransigere in alcun modo coi 
i E ene i Total franchi 6,198,750| preganidolri rendersene interprete, — Ministro|qi L. 19,000. È O TO VP re. a ata netto fax 
Ao Li vinpino egzi del Iuello| Resta disponibile Ja somma di 1,600,000| Visonx: Il couginuto marsheso Lmdovico Palla» [zione italiane, 1 

tito sppariengamo si ocsnpuno oggi del luelo | iste chila quale si devono prelovare le| (va 1, UniversitA;— Martoli 96 cor | vicino lanciò L: 20,000 al Ricovero di menti: |" « Contro l’assasalnio, contro quast'opara di 
De Fourtou, ad il Capo della siuistra‘; Gam-|npene di dogana, dazio, trasporto el estra. 

betta, Teri vi ho telegrafato sul proposito, ed zione della lotteria.: Tatto ciò che 


ente ‘u mezzogiorno, il senatore Risotti co. cità di Genova. SE 
che avenzerà |isixcle rà il: corso. di storia Moderna. Argo:| Sia Bonedetta la sua memoria 

oggi u0u mi resta che o darvi qualche detta- [sarà impiegato fu ulteriore acquisto di premi. 

glio supplementare in più del prvcesso ver. s 















ato 























sento. di quest'auto sarà la Sioria dei Go:| « Cronaca mera. — A Torino.  |sccietà noi saremo inesorabili nel colpirli cà 
mi. italiani net mediocero. 


le, comunicato ieri sera.a tutta la stampa. | | Ed ara dopo il dulco l'amaro, Teri in Borsa 
PA gul'altime ma corrisponieata vi Lo ssitt pl osteneva. che Îl unuero del biglietti fis 
‘cho l’affaro sembrava esere in via di amiche» |atati introdotti e venduti in Francia, Inghil: 
vole/arcomodamento, ma evant’iari a mezza-|tarra e Belgio sorpassasse Ia bella cifra di 5) 
Hotta/il signor De Fourtou dichiarava ai suoi | milioni R 
tenimoni he 1a reilfcazione inerita pl sesso 
iornate Ufficiale non gli sembrava una. ripa: 

Giorio DlGalo men gli ebrei sot ATTI UFFICIALE 
chette e Lenglé, che erano stati come primi| La Gazzetta ufficiale del 21 novembra reca; 
testimoni di Fonrtou, gl'intermeliari ufficiosi | ‘X.1e, Decreto (a, MMXIL, purta supll.); 
dina tentativo di copulliazione, chiesero l'au- (in data 19 ottobre, con cui. l'asilo infantile 
torizzazione di ritirarsi, e l'antico ministro sì | sel: sobborgo di Carassone, del comuue di Mons 
indirizzd a dns ‘altri ‘amici Roberto Mitchell | dov (Cuneo), è costituito'in Corpo morale. 
‘Blin do Bourdon, deputati, pregsndoli di chie-| 

















— Te e 


x» Dichiarazione. — Il consigliero|dunti, redaci da baldoria, 





[G'uiappero oi scrive: 
Nel 


rendiconto; del Consiglio comunale: di 
‘questa, Gazzetta non fa riportata. centtamonto 
ia mia frase, avendomi. fatto dira ‘a propo. 
sito di un giornale di Torino, che é na or. 
so « che non ha partito, » mentre io ko 
‘detto propriamento, «un orgamo di un par- 








tita che non Ha patria quaggiî, » 


Vi prego a voler rettificare questo. sbaglio 


puramente materiale € Ya ne riugrazio. 
PPERO, 





| ‘ Unn difesa, — Ricovismo con pre. 











'olamorosa’ dimostrazione. ‘Un sergente. d'arti 
leria, cho; proablinsente aveva 








to allo guardie di pubbli 
Go ietanato io Quanta. è modi 
*, Ginochi di 





Allegria e seiebolate. — Stamane; verso le |impedire loro la, prosecnzione di così. orribili 
'4, ‘sul orso Vittorio Emanuele, alchni. stu-|misftti, 


Verano messi a far| + Nei provvedimenti adottati e in qualli al 


- tri cho'ln necessità ei: potesse costringere. di 





cl egii di |adottaro e di proporre sl Parlamento, cute 
troppo beato, trovandosi da essì. cire»mdato, [ella pace ut 

allo rito, di: Viva l’esercito! sguainò la scia-|l'approvaziono ilogii nomini onesti di ‘gu 
Hola @ minacciò di servirsene contro quei gio-| partiti; n 

ani cho in sostanza non nvevazo altro torto| Erano parole da benedire o santifcare: wa 
‘dhe quello di essere troppo allegri. Torto raro | tutti, pure 
A tetmpi cho corno. X sergente 0 dlsazmato| lavabo lo 7anardel, como l confessore guarda 


dica, noi confidiamo di vera 








provautole in enor oro, guar 





tento, che reciti 1l mea 
Pero io, è costo di essre, secondo solito, 





li ‘prestigio. — Certa. Maria |tacclato di spirito di contraddizione, sento una 
IM. fa arrestata ieri per farto d'uno scialle{specie di vimpatis malinconica, non tanto verso 











* venne il' quarto pote 











la persona, del ‘dlegrazioto Minintro,, quanto 
Verbo. 1 prinsipii ‘al ‘ampia. o'leale Nibetta do] 
Jai profoosati, 7 
Certo non vi fa mai. nemico più terribile 
pella libertà, che l'abuso della: medesime. Le 
‘escressenze licenza hanno spesse volte 
fatto indietreggiare il libero e pacifico svol: 
‘gimento della ‘civiltà 0 della prosperità pub- 





“. blica nel corso del spcoli, 


Ma fora'anche oggi si cangera un po' troppo| 
Ja deduzione scolastica © spento sofietica: post | 
‘oc, ergo propter hoe, Bisogna asper vincore| 
Jo emozioni del momento ehe ci dà questo cn-| 
‘nialo di attentati, di tumalti, di bombe 6 di 
asl, di cu ci pervengono, cum raggi lo 
notizie du Napoli; da l'irenzo; da Pisa, da 
Fabrinno 0 da Pissro; bisogna saper ritor: 
nare indietro sui pasi della storia; e riandare| 
‘nu era maggioro di adesso la pubblica in- 
sicurezza sulle vie, quando dominava la più 
tormentosa vigilanza poliziesca. coî moi pi 
verbiali cent’occhi d'Argo, è quando; inve 
dél sentimentalismo penale introdotto da' Ci 
saro Beccaria vigera la ferocia punitiva delle 
leggi berbare e del dottori erudeli ‘con 
ruote stritolanti o con le loro tanaglio roventi 
Bisogna. altresì pensare nu tantino ull' 
‘stenza. del quesito secola 
cal sfuggire poblematicament 
“voli 0 togliere la libertà agli innocenti, como 
ai corro corto rischio, nell'abuso dell sistema 
preventivo. n 
Certamente 10 teorie si volgono sempre lla 
sorrento dei fatti © ora gli ultimi fatti con 
acco Roporioanmente a procarao, vigorosa 
niente di restringere la. 
Bricconi per assicazare l'incolumità det 
tnowinî. È nno scopo sacrosanto, a ci 
biauo tetti Ja nostra più volouterosa © vigo: 
rota cooperazione, 
Ma, ammettendo questa, neceaità. sociale 
rotola dagli esceribli. Sarti rocenti deb: 
amo puro zicerare dai medeeimi e. mettere 
in sodo tn risultato di grande importanza mo- 
rale, Porhà il Governo Italiano fu troppo ge: 
largare. l’esor- 






























‘verno sì dimostrò. soverchi! 
di tutti, perchè vareò.fo ; 
parano la bontà dalla minchioneria, alla no- 
tizia di un attentato contro il Sacro Capo di 

Governo, vi fa nel cuore di tutti gli 
‘na verdetto di. indlenarione subite, as- 
soluta, peretne, unlvereile. 

Tuvece quando i Governi si mantengono, în 
voce di soprusi, di prepotenza, di: parzialità, 
‘d'immoralità 6 ‘i costrizioni vessatorie anche 
ia dosl più 6 meno omeopatiche,; allora danno 
cagione od appiglio in'oceasione di attentati 
n fanesto terminologie di vittime, di e 
di martiri, creando. periodiche proceszioni ai 
cimiteri e'inatituendo colti; e mitulogio ‘coi 
relativi circoli. 

Tuvece, si può giurare dinanzi all cieto, non 
vi sarà mai un Olroolo Passsnante; salvo che 
l'umanità  il'smo senio morale non isprofon- 
dino nel più nero putridume. 




















Fatta la digressione; passiamo al discorso 
di Farini, Îl'qualo fa splendidissimo  ‘accla 
matissimo. 

Quando lesse il telegramma dell Re con' la 
chiuso; « ‘aiabita mita; della mio: vita sarà o- 
‘guora consolidate l’opera. nazionale nell'amore 
eciproco del Re e del: popolo. n tutti i depu: 
tati si alzarono in piedi gridando: Viva il 
‘Rel e si ebbe: un battimano , di quelli che 
‘pare non vogliano: più cessare’ fino a quando 
non lato rovinati | tetti. n 

Te tribuno risposero calorosamente agli ap:| 
plitai de deputati; o gli usoieri agitati da- 
vano semblanea, di voler: trattenere. qualoh 





dano del'pabblico , perché non: si. gettass 
‘capofitto per mescolare i suoi applansi a quelli 
delta Camera. 


‘Non Jatarò a trascriversi il testo dell'indi- 
rizzo, cho venne votato dal deputati; perché 
qoi 0 svrete dl telegrafo o dai giornali di 

ma 








La stessa scena stereotipata ebbe luogo nel 
gravo Senato. 


Dopo Îl potete legiliativo nei suoi due rami, 
8 i ero della stampi. 





Si bisbigliara che: nell'assemblea generale 
della stampa periodica indetta; per le 9 pome- 







Osservazioni Meteorologiche 
fate all'Osservasorio artronomico di Torino 
‘23 novembre 1878. 





‘Temperatura, estrema al 
Nord in gradi contestmali a È 60 
‘Aoqun cadata mill. 0,0 
Minima della notte del 24 novembre — 0,4 
‘Bollettino Astronomico. 
(Tempo medio di Roma) — 25 novembre 1878 
'Nascoro dol SOLE, 7, 32 — Passaggio al me. 
ridiano, 0 9 — Tramonto, 4 40. 
Nascere dalla L'UNA, 9 5 matt, — Paasaggie 
ai gaerilinno 130 matt‘ — Tramonto, B18 ste 
Giorno della Luna 2 . 











STATO CIVILE DI TORINO — 22 novembre, 

Morti. — Masserano Giovanni d'anni 5? di 
Biella, sari — Franchi Qaaimiro, 
Mo, impiegato. govaraativo “in ridiro — Borgna 
Marghorita nata Galiti, id. 69, di Saluzzo — Prl-| 
ell Clara nata Pia, id. 67, di Torino — Riso] 
Emma, id. 12, di Torino — Scoti Pietro, id. 
di Camperiago , decoraiore 
Sta Franco, i 6, di Le 
dalena unta Perino; id, £8, di Torino = Ferrero 
taria nata Quaranta; id 69, di Gasalle —- Donato 
Benedetto, ld. 79, di Nilla Tanaro = Buidaeoy 
Brancssco 14.24, di Trufirello, 
‘Culgia nata Goti, id. 9, 























Gavin i onere 
ia — Più 4 micori d'anui 7 — Torale16, i 
SEMI N, eli pedali 0, no rent i 
to coma. 
l'‘fuaoito 21, oiod: maschi 11, femmine 10. 
22 movente: 







"= Biknico Aoma; id. 70, di To 
Garolina mata Garrel; id: 31, di 

vani; id: 48, di Rivodora 
fd. 28, di Paigi, segretario 











i, chimico, 
ata Brignano, id! 88, dî Mon- 
ealvo — Fontana Lucia, id. 27, di Vercelli — Gi. 
bario Domenica uata Francesia, id. 29, di Plano 











50.di Hob- | 








di iori, al sarebbe lamentato qualche 
ga cain sa 
thahdaral: solennemente al Re. Invece vi fa la 
iù consolante unanimità. 

‘Parlò il vice-presidente’ Allievi: parlarono| 
Îl sìg. Dobelli, ‘direttore. della, Capitale, _il 
ig. Do inca: della Riforma; sil sig. Clemente 
Lovi della Zibertà) il sig. Comandini, che fa 
ratore nell'altimo' Congresso repubblicano ; è 
tatti in'nome della legge morals essorarono 
l'orriblle attentato; di Napoli, ed espressaro;la 

i cordiale: eonltansa. per la salverza del 

‘dello Stato; del Re d'Ital 
aludi venne approvato (per? generale sc; 











olazazione il: voto di protesta) o. di ‘entltanza | 

Idi cui wi hovgià telegrafito. 
Ta seguito, fra gli appladsi di tutti; veune | 
‘fatta Comandini 


‘accolta 
di niandare' na altro silénne 
Cairoli 

Erano presonti all’adunavza; 
rettori è redattori del priucipali ii 
litici, come Avauiiui, Pincentini, Arbit 
[saia,!Custellazzo, eoo.; il consi 











; D'Ar: 
igliero delegato 





[nociò cav: Elorentini,.: e: gli; onorevoli soci | 
Gandolt'e'Zeppa: 


'Bpivonts 





tociazione della Stawipa, dopo mezzanotte sb: 
biumo visto in piazze Colonna ocendore. ed 
liccendersi Jo molte Jana della Ince_ elettrica, 
la quale: provò asini’ bena'in:questo primo e- 
porimento: 








Va, PiemontaSE A RomA. 


CORRIERE DEL MATTINO 


novembre. 
RIUNIONE DI DEPUTATI, 
li Teri tane Ano 
tati elett 
estminaro 1 do 













rovineia di Torino, ont 
tai intorno ‘al Museo Indu:| 
io ferroviario. 

lani tatti 1 


‘s'egginnse 
gio. senatore Ricotti. Non ris 
i depatati Araullt; DI Ma: 





[deputati della; provinais; ai q 
lnoltre le 
Gero all'in 
le Nerio. 
L'adunanza, dopo aver uditi. intoressanti 
rogrgnagli intbrao alle condizioni, presenti del 
Pifaseo, discusse langamento o risoluzioni da 
‘prendere sia in ordine al medesimo quanto] 
Barchè' sì provredesie: non soltanto nl' pessimo 
orrisio ferroviario che da qualche tempo ai 
[Verifica, ma ncora per ottenere a questa Pro- 
'vincia quella parità di trattamento che da | un 
"molto tempo le ènegata, in punto orari, 
coincidenza o velocità. del tren. 
L'adunanza deliberò; 
1° Che 1 de 
senti; a Roma nell 
hero, recaral personalmente; presso il Ministro 
ili ‘ogricoltara |, industria 6 commerelo per! 
faro, formale jatax: galaaero sénza 
ritardo 1 provvedimenti relativi nl: Maseo._ re 
‘olameti ‘con’ perentorio istonze dal Comitato] 5 
direttivo; 




















9° DI rivolgere un risbiamo per. iscritto 
‘o firmato dai depatati della‘ Provincia al 
‘aistero dei lavori! pubblici; ondo si. proseda 





‘ima generale ‘revisione’ degli orari, © del 
'bolncidlenze’ dei treni ferroviari, migliorandone 
il'nervizio, che tanto lascia a dbtiderare  per| 
ogni verso salle linse del Piemonte, 


11 Papa © gl 





ltentat 





o 

di Asslcorasi che il Papa pubblicherà. una 
enciolica in coi. parlerà spocialmento del! ‘80: 
ciatisnio. Prendendo argomento dagli attentati 
[contro l'Imperatore di Germenia, il Re di 
Spagna ed'îl Re d'Italia, il Papa chiamerà 
l'attenzione di tatti i Govemi sul grare itato 
della società. n 





D 
Duomo ed: 










All 


bet dati Ras 
Il Governo non 





‘sero 
Gaitol 


« JI Re vuole che facciata sspero 
Mali quanto gli è stata gradità'o 
questa nuova manifestazione dell'ami 
‘unisce Italia alla nobile Federazio 
‘cana. » 










dra, eseguente 


dispaccio di, 





alla 
indenni 


Porta, doanderà Il 

e eseguire talo decisione. 

"iudapest, 10. — Camera, — Discts.| 
indirizzo. 

ifosa la politica di Andrasey. 

voreso Andrasy, ti: 

spondendo ad interpellanze, disse che la "Do- 

Bruscia è territorio rumeno ; dunque lo: sxom- 

ai tiferisco atiche alla Dobra:| 

bbo ammettere il 

Cantsivo di eludere ua pato qualsiasi del 
trattato di Berlino. 

| Napoli, 94. — Alle ore 7,18 î Sovrani 

uscirono ds palazzo. Nelle carrciza reali pro- 

sto il Principino, il priscipe’ Amedeo e 

i, Sono arrivati 

‘lla ‘stazione ailo;7,50, cesequiati dalle Auto: 

‘Corporazioni o cittadini. ‘Bono partiti 

fatato e Regina ed al Pri 








La 


fra gli evriva al Io, 








pen 








DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI 


Delta sera. 
30:— Vennero cantati Te Deum 


“Ministero della. gue 


i 1,790,000 fiorini per la. trasforma» 
fucili Werdel. 

; 29. — I: Sovrani recaronai al 
assistettero, al Te) Dein. Folla ac: 
Slimante. Altro Te Dem fa cantato nella 
chiesb dl Sta, Lorenzo! per ordine del: Munlel- 
ti0; Allo 19,301 Siviaui, sopra la corasitata 
Principe Amedeo, visiterumno! la squadra, 


Det mattino. 


Napolt, 98; — accompagnati dalla equa. 
oluzioni, i Sovrani: recaronui 
è visitaro ll cantiero di Castellammare, Ri- 
torniti. ricevettero; tutti, gi nichali del pre. 
‘idio. Ricevettero pure una doputazione di 
Salerno; 
ttonma, 93. — Grandi preparativi per ri- 
goveré lo Loro Mqestà, La città è animati 
sima. 
more, 23. — Le forze di, Biddulph e 
lo troppe dell maggiore  Sandeman avanza: 
ronai presso! Pi 
Versai 
È bilanoi del: cniti 'dell'agri 
Londra, 99. — Gli Toglesi si nvinzano 
fuciltoento nella vallata di-Karum, ‘c 
parono.i fortini sgombrati.. Le popolazioni ei 
tnbstrano tmichi 
Madrid; 9 





isbn 
29, — La 








ricoltara, 











0 gli anarchici. 











li ai 


restitazione, 


‘degl'immobili | 6 
(a pel mobi. Cia 








nogl 





folla applandivo., 








FE a 
WIN dipnocio de Roma all'Agenzia. Hevas TELEGRAMMI PARTICOLARI 


dolla Gazzetta Piemontese 











Camera. approvò 


— Le potere trattano! per 
Uotantidare alla Svizzera cho faccia cessare la 
tolleranza 
La Guzzetta pubblica il'trattato di 
dizione tra la Spagna e Ja Gerniauio; L'a 
bolo 9 comprende 


tra: 





soviazioni “Ilegali tene 
‘denti ad ‘attaccare lo; persone e'lo' proprietà, 
Vienna, 99; — Rechbaner ricevetto nu 
ili, Dica che Îl Ra fa. come 
mosso daî sentimenti espresai; da Rechbaner, 
‘d esprime'molti ringraziamenti. 
Costantimopoli, 29. 
sione per la Rumella' approvò, la mozione ot. 
tomana; tendente al rimpatrio 
della Ramll, al mantenimento dl dii sa: |“ Si dico che S. Mil Re si sia re- 
rior dî 


— La Commis 
migrati|di: Savoia. 


Tna circolate della 
corso delle potezzo 


FIRENZE, 23, ore 4. — Oggi fu ce- 
lebifato tin solenne ‘#6 Deum ale Metro+| 
politana con l'intervento. di tutte le: au-| 
torità. 

— Ieri a Pisa alcuni’ internazionalisti 
ferirono quel popolano: che aveva por- 
tato la bandiera. nazionale’ nella dimo: 
strazione, di ‘mercoledì scorso in' occasione 
dell'attentato, al Re. 

Furono pare tirati due colpi di rivol- 
tella contro lo studente. Lori che aveva 
io parte ‘alla stessa. dimostrazione: 
i però falliron 
Fu ancora ferito un popolano: perchè 
[aveva parlato vivamente. (contro; ‘gli in- 
ternazionalisti. 
— Altri studepti fortunatamente sono 
sfuggiti. ‘alle aggressioni ‘loro! preparate. 

— la cittadinanza è indignata; il Pre- 
feto; promise di adopersre provvedimenti 
energi 














isa è percorsa «a numerose, pat- 
taglie: 

NAPOLI, 23, ore 4,10. — Un treno 

ciale ha condotto qui un 3000 citta- 

ini dalla' vicina Salerno. 

‘Appena scesì. dal: convoglio essi hanno 
improvvisato una splendida dimostrazione 
Îin'onore del Re e si sono recati; prece-| 
(dati da musiche e bandiere, al Palazzo] 
Reale. 

— Oggi si è cantato. un solenne 7e 
[Detum nella chiesa: di San Lorenzo, La 
fazione è riescita benissimo: Vi assiste: 
vano) le Presidenze del Senato è della 
(Camera, i Corpi costituiti, Te rappressi 
tanze. dell'esercito e della marina ed i 
consoli. 

Mancava il Consiglio proviuciale. 
Olticiava monsignor Mirabelli, il quale 
ha pronunciato un bellissimo; discorso e 
ba dato. la benedizione'al suono dell'Inno 





cato all'Arcivesco rado. 
— I Reduci dalle patrie battaglie. di 
Roma hanno chiesto ed ottenuto di scor- 
tare la vettura reale al suo arrivo a 
Roma. 
VIENNA, 23, ore 4,30. — Nella De- 
legazione austriaca fu respinta la propo- 
sta governativa di accordare i cavalli ai 
(capitoni. Fu però accettata una proposta 
relativa all'adaltamento delle carabine) 
Werndl a carluccie più forti, per cui 
‘occorrono 4,742,000 fiorini. 
La maggioranza che vola pel Governo 
è composta dei delegati della Camera] 
dei Signori, dei Polacchi e dei membri 
del Reichspartei (partito, dell'Impero.) 
ROVIGO, 23, ore4,60. — Il Po al 
Polesella seg a mezodì era a metri 
1,93 sopra lo zero. 
Cresce di 3 centimetri all'ora. 
ROMA, 23, ore 2,50. — Il proclama 



























11 Re d'Italia e gli Stati Uni 

Cairoli ha diretto al conto Maffs, * 
rio generale degli affari esteri, il dispaccio] 
seguente 

‘@ Ho csmaegnato a $: M. il messaggio di 
congratulazioni © di simpatia che ‘mi avera 
trasmesso, a. omo del Presidento del. popolo 
‘americano, il sîg. Marsb, ministro degli Stati 
Uniti a Roma. 











|— Piloto Marc'Antonié, id. 78, di Schio, sarto —| 
























Lammermoor, 
‘opera — Hltore Fleramonea, nyllo: 













8. Martiniano, 0.7 914 — Paris del 1878, 






























Detta sera. : 

PARIGI, 23, ore 44,10. — Emilio 
[Girardin, direttore della rance e depu-| 
tato di Parigi, è malato di eczema, e va 
peggiorando, Î medici lo costringono a 
tenere il letto. 

— Parecchi elettori influenti di Lione 
hanno. scritto: che il deputato Bonnet- 
Duverdier. deve dare. le ‘sue dimissioni, 
tialgrado il verdetto favorevole del Giurì 
‘d'onore che non trovò ‘colpa. nell'uso] 
indebito da lui fatto di danari destinati 
ai fuggiaschi nella guerra del 4870-71. 





(del'Municipio, annunziante il ritorno delle 
Loro: Miestà ‘a Roma, di 
ola è superflua’ in; questo momento. l 
Romani ‘comprendono i in 
Sovrani devono essere accolti: » 

II proclama: della Società operaia dice: 
« Dimiostriamo clie‘la classe 
è il primo sostegno: dell'ordine. e della 
società, » 

ROMA, 23, ore 3 — È finora in- 
certo che la Camera si raduni lunedì 
prossimo. 


« Ogni pa: 


modo. i 


lavoratrice 


Luigia 


(8) Per 50 chil: not 








sotto carico, Fr, 67 50, 























i chimoscn Dore o Dale 38 novembre, 
ARTI prendi a o sera bi a stele leggi 
‘magi, Ballo rw Chiatecnita |miglioramento, Foraggi © paglia farono 
Rei cea _ iero ale SEL EE E A Lina DI 
Sv isa delle pioggia, vuoi per abbondanza di| Aste, 
D'Ange! SR ‘ecmpratori, i meronti vennero presto, più del | osbil 


solito, agombrati, con sodilisfizione e dei ven- 














MONOALIERI; 22 bro; — Ecco Il bllott 












Fenoglio Madisane sia Dial dd 74 di Togo PLMVRI 28 covataizo (era); | essi del tescamae ri 
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— Andelo Felicia mata Testa _id:99  di||- Rio mon lavati 0) da Pr 68 a 74 Borno (LL) 
Forigo, = Cotelano Domenico, ld 7, di Trino, | Sii gunntee (9). DE RE 
‘militare — ‘d'anni 7-= Totale 37;|- Guatemala (8) Fx. 98: foi 
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Vittorio, 07 e — Lucia su 


‘Batica di Francia 
Rendita Italiana i 
rrovio Anstriachio 
Ferrovie Lombardo-Veneta 
Obblig. Regia Tabacchi . 





‘Obblig: Ferrorio Vittorio Em: — 
li ierrovie Romana n 
Lombard 
Romazi ù 
‘Acioni Regia Tabacchi. 

















apotincolo in a o 0 quid, — ‘Tai i giovedi n È Cambio tu Londra aa 
mec i pae do gr — Pi ivi o dol compratori i co ge Pnerrazio | | RE 
Focita popolare all Ii maggongo, 1° qualità raggionse suthe Îl Csa Tagli 0618 
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era sl esporranno l@ seguenti vedute::_|rimuneratori; no aumenteranno ansora, tanto | Atac Axgro Autriaca- si 
SM il Re Umberto _— 5. Mela Regina Mir-|inoglio,.. per È venditori. ‘faoiale 2a 
cita Principio di Napoli — SPE E | Medio crmpetti. Sen quattro giri Ripcos dar gl gi 
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— Nei Circoli parlamentari regna 

‘ande i confusione quietudine Ta- 
luni parlano, di. rovesciare :il% Ministero, 
senza sapere chi sostituite ‘al posto degli 
altuli mibistri. Alti sono deliberati” di 
‘sostenerlo; contro e ‘tendenze della: De 
‘stra © deî Nicoterin. 

Del mattino. 

ROMA, 28; ore: 9,35: — I giornali 
inneggiano al ritorno delle Loro Mae 

‘La città è pavesata ed’ animatis: 

(sima, la giornata è splendida. 
— Le Associazioni si raduneranno al 
toceo ia piazza degli Apostoli. Muoveranno 
unite per. disporsi. intorno all’Esedra în 
piazza Termini, 

ROMA, 24, ore (9,40, — La Camera 
è convocata per martedì prossimo. 

= Furono prese molle. precauzioni 
per l'arrivo dei. Sovrani ‘a Roma. Non 
si faranno. presentazioni alla ‘stazione. 1 
ricevimenti ‘avranno | luogo al. Quirinale: 

ROMA, 24, ore 9,50, — Una dispo: 
Sizione: del Siuidaco. vieta. fin ‘dopo il 
pessaggio del coiegio reale la ciel 
Zone” delle vettore sul piazzale della sta- 
zione, sulla. piuzza Termini © nelle. vie 
Nazionale, Quirinale, Venti settembre © 
‘Tre ‘cannelle. 

NAPOLI; 24, ore 10: — I Sovrani 
sono partiti stamane alle ore 8 precise: 

Li accompagnavano il Duca d'Aosta; 

î ministri Cairoli Pessina, le presiden 
del Sénato e della Camera e le Case ci 
vile © militare del Re: 
Malgrado. l'ora. non molto inoltrata 
‘del giorno, Je via della città erano. gred 
mite di: popolo. Dappertutto applausi ent 
Husistici. 

Hanno salutato alla stazione della fer 
rovia le Loro Maestà, il Sindaco di 
poli, conte Giusso, colla Giunta e i cont 

lieri comunali & provinciali, le prima 
è autorità; Gli° ificiali* dell'esercito € 
della moriva, moltissimo signore 6. gli 
'Stadenti colla bandiera dell'Università. 
‘Appena il treno reale si è mosso dalla 
stazione, sODO scoppiati lunghissimi e {re- 
netici applausi. 

PARIGI 25, ore 40,30. 
è del Senato déporranno giovedì una 

pellanza sulla politica generale. del 
Ministero. 

Il neo-senatore Baragnon,fex-deputato, 
‘di cui fu annullata l'elezione, è ‘inca 
cato di svolgerla. 

— Il Consiglio di guerra ba condan- 
‘nato a morte l'operaio Hadameourt, ac- 
cusato d'aver fatto uccidere due ufficiali 
nel 4871. 



































RERRERO ENRICO, gergote, 





© Scuola d'Equitazione 


Ponzio-Va; 
Via Massena e San Quintino. | 2799 
——__________——— 
LOTTO PUBBLICO, 
Estrazione [dal 23 novembre 1878, 


Torino — 28,— 5A — 82.20 — 75 





Milano — 16 — 7— 30 — Il —12 
Venezia — 59 — 4 — 28 — 65 — 20 
Firenze — 85 — 15 — 69 — & — 42 
‘Roma — 49 — 8 — 74 — 57 — 85 
Napoli — 64 — 40 — 10 — 86 — 76 
(Bari — 32 — 21 — 86 — Bl — 57 


‘Palermo— 69 — 61 — 54 — 72 — BB 


‘BORSA DI GENOVA: — 23 novembre, 
BT fm 


Rendita Italiana + 8287 c0nt,— 
‘Azioni Banca Nazionali + (8040) 


Credito Ttaiano 1 "ose 
* Rel merloni SEE ta. 
Francia fotera 100/78 — denaro 109/00 

Londra vista 27.77 — denaro 2 T4, 

Marenghi da 81.0 a 1-07 — Sconto 5,010. 











Rendita Italiana 5.0/0 contanti 
‘Reodita Italiana fim... > 


Id Pontobbane . © © © 
‘Bonî ere ‘Meridionali 


BOBSHKN 
Torino, 2 novembre (ore 6 pom). 
L'avvicinarai della liquid. rende tatti i mer 
cati molto canti. In Italia principalmente ove 
‘tutte le piazze sempro furono per l'aumento. 
‘ora comiusi:mo' trovarmi con un fardello mu po' 
esauto; clio a qualunque costo fra otto giorni 
Hero ese liggiito. 














‘La piazza di Parigi vorrebbe faro l’aumietito; 
[ma lo molte cicostanzo che in ‘giorni 
finbarazzano quali questo a qual: quell’inltro 
[Govarno, paralizzano la buena volotà: 
Oggi aperture: 76/65 /il(B/010 113 60.il 
050, 75 55 I'It. Il Consolidato inglese che 
mento: di 51/18 a 968118, oggi 
‘8116 al primo corso bob, 118 





La riunione si pissò a Parigi senza "for 
scosse, quantunque in ultima analisi si debba 
tonatatare qualche cent. di ribasso su tatti i 
Falori: 8 0,0 a 78.62, 5.010 119 46, It. 75.45. 
‘Da ‘noi con pochissitai turi al'ra tra 85 83 








IS [e 82/90. 








Il Mobiliare trovò denaro |a, 669 50, 





























ea a iserioni ni ricerono all'Ammiistrazione del Giornali, Fiac Socio, 20; allAgezio ooeaal, Fica Cstol, 86; all'Agenzia L. Vero, Gulli elner, 8; ‘8 Parigi 
390 aio) i nea tsoluzivamente promo A. Manzoni e C., Roo du Faobourg St-Benit, 65; a Londra, eseli 
(conse nr 








MAGAZZINO NOVITA PER UOMO E PER DONNA 
SARTORIA. SPECIALE PER SIGNORA 


Meplicottale deattalcaicole cole sottotetto tico oe cieco e ec calate eo et ic ale ae ae 


ARA RARMAARAAANAMMARAAMA £! 


Portiei della Fie 


i. VIA BARBAROUN 





DA AFFITTARE 


Pel 1° Gennaio prossimo 
Vis Galliari N° 42 
Duo appartamenti si- 
jril al 9 © 8° piano di è mem: 
iu iméssi, tolalimente n 
rospi 
asia in casa, cessi al- 
cautina. 

Alto tlogito di 5 membri 
ii 3 piano, acqua in casa, cesso 
pretizolara lo cantina, 

Idem l'angolo di 7 membri: al 
40 piau, con cesso, acqua in casa 








piave 











re altri piccoli atloigggi al 5° 
piano con acqua sul pianerottolo, 
ta ‘affittaco al presente. 

9708 


Da affittare al presente 


CINQUE MAGAZZINI 


vd ‘dio anchio di bottegho, in 
Mercanti, N. 1 

Divigersi dal portinsio. 
Si Se gna 


Rivarolo Canavese 


Da vendere Casetnm di et- 
tari 7, giorunte 18 13 circa, ia 
tolo sppezzamenti con fabbri: 
‘goriioo, corte: cin 
gallo, terreni buonisi 
di sizione frrvira Aulo 
sonora al pagamento. Rivolgera 
fa Rivntolo dal sig, Morchiondi, 
capo d'uftcio. di Polia della 
sità. 2808 
n entato, 
UN GEOMETRA, cic'seere: 
ario comunaie, con piccolo red: 
dito, ottimo referenza, buoni at: 
testati, molti anni d'stercizio; 
pratics: cd eoperienza fondata, 
cerca ocaparsi de Segretario 
uniche Casa commerciale 04 n-| 
dustrile, Assumoroiba pure le 
sogretatia di coso, ovvero ammi: 
Siftare aziende rund, Rivol 
gra all'Agenzia Guivaguo 
Ffnzza Costello, 17, Torino 2804 





























(MA PERSONA et 


desidorerebbe tenere i conti 
‘un qualunque negozio per qualole 





ora dellà iiorinta. — Scrivere 
alle iniziali K. N. 14, fermo, 
posta, 27681 





FORMELLE (Motte) 


Grande Formsto, L, 10 
il iuille, francho a domicilio ju 
Torino. Presso Veresole e 
Aziuionti, Barrisra del Mar 
tinetto. 
Prosa iu fabbrica, E. 8, 
1801 





Martedi 26 novembre. g_se- 
guenti angolo ria. Bozio 
dren' Dorin 


Incanto giudiziale 
di merci, nobili, macchine ed 
attrezzi del fallimento l'Eco] 
Mondiale. 

Gio. Batt. Allonii 
Pbatio Gum, 


Corredì per nozze) 


è battesimi. Assortimento di 
camfole jr dimo 61 ora 
femore bisucherio. nel ueguzio 

‘ANNA GIANOTTI, 
Jatiue, N, 16, 
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Fi: L DRIN ) È Portici della Fiera 
si ne 
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GRANDIOSO ASSORTIMENTO MANTELLI NOVITÀ 


L 


CITTÀ DI TORINO| Secci ptt 








Avviso d'Asta 


Allo ore. 2 pomeridiane di ln- 
lneàì,% dicembre: 1878, nel civico 
Paluzzo, si procederà ‘l'incanto 
la partiti segreti per impresa 
‘quinquennale della manutenzione 
(delle strade comunali © vicinali 
di collina mel territorio di To- 
rino. 

I capitoli delle condizioni, cu 
gli elcncha delle: strado © dei 
prezzi, sono visibili: nel civico 
Ufficio d'arte. 


Ala 
CITTA DI TORINO 


‘Avviso di secondo. incanto. 


Allo ore 2 pomeridiane di ves | 
nerd 29 norerubre 1878, nel ci. 
Fico; Palazzo, ai. procederà al 
secondo incanto a partiti segreti, 
latauto Ja deserzione del primo, 
per la ventita di 81 pianto; L'ine 
canto sarà mperto sul prezzo di 
[L: 768/50 © seguirà il delibe» 
ento della vendita quaud'anche 
Fncn vi sia che um solo offorente, 
li delle condizioni e 
Iascrittivo delle pianto! 

fel ci 


wadio ritrovato per diminuire }ì! 


Afarea di 





Paita cim 
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ZONI 6 





cato, perchè preparate colla vera saagn 





È stomaco, infiammazione di ventricolo è 
} smodiche. Sestola con l'istruzione, L. 


di sa 





ì o NI A 
BAGNESIA 
Sie fee 
ESTR 



















ta ia Tor no vele Farmarie TARICCO, 
prora, 19 #91. 





all'Arnaca 
ser i calli © gli indurimenti. — 
Questo cerotto è il miglior ri 


#0. via Roma, 2 


ESPOSIZIONE DELL' 





Deposito in Milnno da A; 


È affrteto pastiglle, periori a tutto. qudle 


igiene, è coi tua forte dose di biamutr, rie 
un effetto garantito nelle cattive’ dig 


Li 1 50, Presso 13. Gist RMAN4, farmacista della 
R. il Duca d'Aosta, Vocima, via Roma, 17, 


‘scolo 
‘Santi #098 È 
‘radical 


pa 
A: MANZONI è 


ANTINEVRATLGIR 


Emioranie, Zicchio doloroso 








Rervose. I. 8 50 la hoce, Vendita 


farcuncia PARIOCO, 
"Torio. 1I@Ì 


» CEROTTO 


U YOUNG, 








dolore dei calli e farli sparire, 


Fabbrica B.-Y. Ohiedete 


il cerotto inglese Young. Depo-| 


‘Forino presso Acmino 


4910 


RICOMPENSA UNIOA 
HAVRE 1958 


lio 
"al vuo. 





bre: SARAH FELIX 


‘ie Richer, Paris, 
MAN-| 
o. 1968 





BISMUTO | 


| PASTIGLIE #84 PNT 


is 
ione 
itioni, crampi di 
nello affozioni spa- 
9:50; 1119 scuola 





Lem 





Qaioi 




























‘A IN ALGERI 


A ol 
Eat lil eno 
rr a 
CIRIE 
ia ioni. Ne banno | 

RIErgoi are Ger 


to sancralo per l'Ttati 





, GRRRUTI @ BARBERIS 


per Signora 







Olio Fegato {25 di Merluzzo 
VERO DI 2% TERRANUOVA 
‘Quest'olio, cho provieao direttamente dai banolii di Terrannosa, 
Peer ‘dietro accurata analisi, contenere tutte le sus pro- 
fetà medicamentose, © viene raccomsuilato di continio dal più 
istinti medici. 





Bottiglie da L. 3.6 &. 
Troviai pure quello dei dottori, Jongh ed Hogg: e prepara 
con sota diligenza. quell ferrogiaoo n batti da L: 2, & 
5. o pPitaso B. GIORDANO, farmacista di S. A. R. il Duca 
2 


ANGELIN DESNOIX e C. FARMACISTI | 
17, Rue Vieille du Temple, Paris. Il 


IWEUFOR BIO | 


Sparadra; fe rilzioni 

GO petto della gola 

i ifetgito sento arca 

sdintioae eco, — Sì tro 
Vendita in Minoo da A; MANZONI e, in Torino lle ferma 

TARICCO, CENTRALE e TORRE di 


AVVISO. INTERESSANTISSIMO 


L'natico Gabinetto medico-mi 


‘l'aosta. Torino, vis Romm, 17. 















di moadattle torti È 
Bisrui dalte ora 9 notim. alle 5 porn. 1 medesimi 
Senneto rgminti con diplomi © smudaglie. d'oro 
tal 42. Circolo Frentano, pesto. sotto 1a prot» 

‘AR. ll Duca d'Aosta, scusi 
della Rogia Associazione dei Benemeriti Italiani,’ sotto _il 
frotattorato di I. MI. 31 Ro, è da vari altri Circoli scicntidli italinci 
ed'enteri; — 11 Gabicutto è sitsato io Torino; via S, Tommmso, 
‘num. 22, piano primo. ‘0676 


CAFFE BURLET 


Unico vero caffè indigeno di-sanità, spprevato dal Governi 
Frantoss con’ tre brevetti d'iuvenziono e di pirfesiona: 

‘Guarigioni: fegato, convulsioni, lurrniia, nevrali 

Presso fa: drozliorin È, Oh'arasiglio, va Ps) N91 


DENTISTA DI PARIGI 


Via Po, N. 44, piano primo 






























iupiombatura e ripulitura del denti 
Denti finti a, AO, 15, 29 Ure 


Sela mollo nè crocheta, gnareatiti per 15 anti. 


‘A richiesta si recu @ iomicilio, 


AVVISO ALLE FAMIGLIE SIGNORILI 


a vino, 
to AphElI 








os 














L'antico! cogazio dl confitticro e Ì\quorist 


N: 1, gd teout 
dal alice ANSELMO, vennv tenté sota 













È | icone» forrito den) qual si liquori. iui forcadeni o quali 
Manda gradi, qua eo di pasti Lutenicete i tuti lusgeni 
Pasttoni alia talanere da-lare nr ulla desideraren quat i item 
Cioccolato Hintesimo ne vate! bets di remi, Ofandaioi 

= Gisccortai Migin e Biamarets «= Rioso e variato Asuettarato di 

Bamuoniere, Mantole eleganti per rigali'a Novi di Parigli ce Fr 


solezza, agulsivezza i peraei moslcimii. 
Donadio Alessandro 
(Goolertivra o liqueriata gi SL M. e gi 5, A5 TR: la Duclicasa di Gen 


UNICA FABBRICA NAZIONALE 


premiata © privilegiata per 


WACCHINE DA CUCIRE 


di L. MESTRALLET 


nol R: Albergo di Virtù 
‘angolo Piazza Carlo Emanuele II, e via Soccorso, 2; 


Fabbrica speciale di macchino a pigare lo diversi mcdelli è prezi, 
'nervibili ex ogoì: qualità dealderabile di picgh ‘gua riscalda! 
mento a Gas a voloutà. Dee mnucohive facgionano regolarmente tatti 
i gio ide commissioni di. qualsiasi ‘lavoro io pieghe per 























eclali. per: calolei e sell a flo impacito; a #p>10| 
fortino ed a vite merli a a 
Macchina + mino @ 
SI fono 
dtotro carina 










per qualsi vai 
rana 











Appigionansi pel I° gennaio 1879 
Via Passalacqua, Num. 6, 


Sotterramel a piens Inco uso laboratorio m.q. 981 
Laboratorio ai piano terremo . . . . »° 985 

RN AN ADI II 86 
aratamente a piaciménto. 


Visibili tatti i giorni feriali. — Indirizzarei dal sig. ingegnere 
(cav. MONDINO, in Arsonale; N. 8; 0'dal portinaio dolla ossa, 


ssd 
R. ECONOMATO GENERALE 
dei benefizi vacani 


Il 7 dicembre p. v., allo-ore 10 antimeridiane, in Torino, nel: 
l'uficio del 'R. Economato, ‘ai esporranno in vendita. XXYII lotti, 
tra cedui 6 piante mature al taglio, esistenti nei latifondi. delle 
fovute di Chasnova, Bergamino e Fraschetto,; di cul: in avriso 
l'asta del 19 corrente. 


To condizioni al riguardo sono visibili. prasso i rispettivi: Eco- 
[nomi locali, ed in Torino presso l'IEconomato Generale. ‘9796 


AI Commercio ed all'Industria 


È in corsa di compilazione 
L'Annuario (Lossa) dell Commercio ‘e: dell'Indus 
pel 1879. 


‘REGISTRO DEL COMMEROIO ITALIANO 
‘Anno venterimo, di publicazione 





























Raccolta speciale di indirizzi 

Coloro che avessero correzioni, aggiunto o cambinmento di do- 
micilio da faro alla propria Ditta, già pubblicata nell'Annnerio 
Losa, cppure non essendo aucora ‘la medesima registrata nel 
suddetto ‘Auimario, volessero farla registrare, a'avvertono ili diri 
‘gercogni domanda con lettera al COMPILATORE PROPRIETARIO 
AUGUSTO. LUSSA, TORINO. 

AVVERTENZA: 

‘A scatiso d'ecquivoco s'avverie cho l’Amumario Tosse è l'uilica 
raccolta speciale d'inditizzi che si pubblichi ju Italia da 20 nni 
ne ha nulla di comune colle pubblicazioni d'annunzi cd. indirizzi 
‘degli Orari, Indicatori generali 0 Guida d'indirizzi o simili. 

S'avverta inoltre che gli agenti viaggiatori dell'Annutrio osta 
‘ouw miuniti di regolare credenziale leguliszafa e tengono ostci 
‘sibile il suddette Annuario portaiito firaia € timbro del compi 
litare_ proprietario. 

L'Annuario Lom è ncoraditato in Italia ed all'estero per la 
‘sab specials © pratica compilazione como segue: 

1° Julicazione della Ditta sotto Jocalità con: speciale annota= 
zione: La classificazione ili categoria (so fabbricante, negoziante 
all'ingrosso, al dettaglio, cimmissionario o rappresentante Società 
fndtisriali, Stabilimenti; alberghi 0 ristoratori raccomandabili); 

2° Elenco nominativo alfabetico della Ditte registrato; con iu- 
'dicazione dello pagine ovo fiemrano gli indirizzi roxistrati; 

30 Repertorio generale oil indico nalitiv; delle ontegorie, dot 
vari rami commerciali, industriali e produttivi caereiti in Italia 
ed all'estero im rapporto col commercio italiaiio 2608 


SOCIETÀ 
per la Bonifica dei Terreni Ferraresi 


La Società possiedo nelli Provilicia di 
'petfsttamonto onifi fertilità eccezionale che; è 
Sposta di concede: 

A) in affitto per uu novetoio per l'anuma corrisposta în pro- 
gressioiie arescente da triemnio in triennio in moto. a formare la 
media di L., 60 per ettaro. «d'anno, civ: 

L. 22 81 per ogui giornata di Piemouto. 

n (8.91 per ogni pertica milanese. 

‘8 58 per ogni stuio di Ferrara (1 

48 per ogni tornature di 
18 per ogni campo di Pador 
3) A mezzudria per na numoro d'anni da convenitsi ;. alle 
soudizioni solite è di cui nel vigento codice civile, a 
1° ento il prodotto viene diviso per 9/8 a favore dl 
(#4 118 alla Società. 

0) In enfiteusi, a condizioni de conveniraî. 

La Società è pur disposta di voudero detti terreni a lunghissiuo 
[more, ossia. contro pagemento di rato annuali fino ‘al termine 
massimo di 05 sunt. 

Per informazioni dirigersi alla Sociatà stessa: 

Tu ‘Torino, via Bogiuo, N: 2. 





















Ferrara. molti terroni 
di 











16: di Bioles) 




















In Ferrara, via Palestro, N. 81. 2779 


Torino — Tip. Roux e Faralo, 











